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Premessa 

Nel volgere di non molti anni, e in particolare nel corso dell'ultimo decennio, l'Italia da tra­
dizionale Paese di emigrazione è diventata gradatamente area di immigrazione. 

A partire dalla metà degli anni settanta, ad un iniziale periodo caratterizzato dal rientro di 
molti connazionali, dovuto alla crisi economica e ai processi di ristrutturazione che hanno ri­
guardato molte aree industrializzate, è seguita una fase, non ancora conclusa, nella quale, è 
stata l'immigrazione da varie aree del terzo mondo e dai paesi dell'est-europeo a diventare 
più consistente. 

Tale ribaltamento di ruolo, registrato anche da altri Paesi dell'Europa meridionale (Spa­
gna e Grecia), è uno degli elementi di novità delle attuali tendenze migratorie in Europa, in­
. sieme all'improwiso ampliarsi del bacino di provenienza dei fllJssi migratori e al venir meno di 
. una stretta relazione funzionale tra immigrazione e domanda di lavoro ufficiale non soddi­
sfatta dall'offerta locale. 

Nell'ambito di tale contesto, la presenza straniera ha acquistato in Italia un'incidenza 
senza precedenti, anche se ancora lontana da quella che si osserva nei Paesi Europei stori­
camente d'immigrazione, quali la Francia, la Germania, il Regno Unito .... 

Il Censimento della popolazione e delle abitazioni del 1991 non avrebbe potuto non te­
nere conto di tale realtà sociale e delle connesse esigenze di adeguamento del quadro infor­
mativo. È quindi stata rivolta particolare attenzione alla progettazione e all'esecuzione della ri­
levazione censuaria della presenza straniera in Italia: una realtà non semplice, caratterizzata 
spesso da clandestinità e precarietà, che ha richiesto particolari modalità operative e inizia­
tive speciali per la raccolta dei dati, sia per la presenza di irregolari, che avrebbero potuto in­
tendere le operazioni censuarie come operazioni «di polizia», sia per le difficoltà di comunica­
zione dovute alla non sempre sufficiente comprensione della lingua italiana da parte degli 
stranieri. 

Va precisato però che se l'obiettivo era quello di garantire piena esaustività alla conta 
censuaria, è apparso subito evidente che, nonostante ci si fosse adoperati per l'individua­
zione di modalità, criteri e procedure che avrebbero dovuto consentire di raggiungere risultati 



10 LA PRESENZA STRANIERA IN ITALIA: UNA PRIMA ANALISI DEI DATI CENSUARI 

in linea con le attese espresse dall'utenza, ci si è trovati in presenza di difficoltà oggettive so­
prattutto con riferimento a quella parte di presenza straniera che è riconducibile al concetto di 
«immigrazione irregolare». 

È comunque il caso di ribadire che il Censimento può essere inteso come un'interes­
sante opportunità di «riclassificare» più correttamente la popolazione straniera presente sul 
nostro territorio. Infatti, esso consente, da un lato, di individuare gli stranieri effettivamente 
«residenti», dall'altro di distinguere, nell'ambito di quelli rilevati come «temporaneamente pre­
senti», le presenze occasionali per turismo, affari o altro, da quelle con una connotazione mi­
gratoria relativa in particolare a cittadini stranieri di recente ingresso e/o caratterizzati da una 
presenza mobile e precaria. Quest'ultima tipologia, che può essere definita per brevità degli 
«stranieri non radicati», riveste un particolare significato per acquisire elementi di conoscenza 
indiretta sulla componente sommersa del fenomeno, per sua natura sfuggente al rilevamento 
statistico. 

A riguardo è forse il caso di rilevare che, come ampiamente discusso nella letteratura 
corrente, la maggior parte degli stranieri, sia legali che illegali, sono inseriti in reti di rapporti di 
parentela e di solidarietà tra connazionali, le quali consentono di realizzare i progetti migratori 
individuali e offrono il necessario sostegno sociale ai nuovi arrivati.· Per queste ragioni, la 
componente sommersa risulta strettamente connessa con quella regolare o perlomeno rile­
vata e le informazioni su quest'ultima sono di grande rilievo per acquisire tasselli conoscitivi 
relativi anche alla prima. 

Le considerazioni sopra riportate, unite alle pressanti esigenze informative espresse dal­
l'utenza sia pubblica che privata, alla necessità di prowedere all'aggiornamento della stima 
effettuata nei primi mesi del 1990 ed inserita nel volume Gli immigrati presenti in Italia: una 
stima per l'anno 1989 (Istat, Note e Relazioni, 1991, n. 1), hanno reso opportuno la diffusione, 
in anticipo rispetto ai risultati generali della rilevazione, di una prima analisi dei dati censuari 
relativi alla presenza straniera. 

È d'obbligo sottolineare, però, che tale primo quadro informativo si basa sull'analisi di 
dati non definitivi, in quanto sottoposti solo a parte della prevista procedura di controllo e cor­
rezione. Ad un dato momento infatti sono state fermate tali procedure, sono stati estratti ifiles 
provinciali ed è stato costruito un unico archivio, composto quindi da province che si trova­
vano a diversi steps della procedura di correzione. La «qualità» dei dati è consegue'ntemente 
eterogenea ed eventuali discordanze con i dati definitivi pubblicati nei fascicoli provinciali 
sono da attribuirsi a tali ragioni tecniche. 

In questa fase i dati sono definitivi per 45 province (Asti, Aosta, Imperia, Savona, Ber­
gamo, Mantova, Bolzano, Trento, Verona, Belluno, Treviso, Rovigo, Udine, Gorizia, Trieste, 
Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Ravenna, Forlì, Pesaro e Urbino, Ancona, Mace­
rata, Massa-Carrara, Pistoia, Livorno, Pisa, Arezzo, Siena, Grosseto, Perugia, Terni, Viterbo, 
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L'Aquila, Pescara, Foggia, Taranto, Brindisi, Potenza, Matera, Enna, Sassari, Pordenone) e 
vanno considerati come prowisori per tutte le altre. 

Tale quadro informativo va inteso comunque come uno dei necessari passi per le suc­
cessive e più approfondite analisi che si effettueranno quando, completate le operazioni di 
controllo e correzione, saranno disponibili i dati definitivi per tutte le province. 

Le successive ricerche che analizzeranno tali dati definitivi sfrutteranno le notevoli poten­
zialità informative della rilevazione censuaria, che, in materia di stranieri, vanno attribuite alla 
possibilità di effettuare analisi approfondite e ad un livello territoriale molto dettagliato delle 
caratteristiche strutturali di natura demografico-sociale,dei luoghi e degli stili di vita, e soprat­
tutto, della diversa dinamica secondo la provenienza e le motivazioni della presenza. 

La diversa origine genera, infatti, differenze socio-culturali, e variabilità nelle modalità di 
arrivo, di permanenza e nelle motivazioni della presenza. 

A loro volta, queste ultime, sulla cui base si costruiscono i percorsi migratori e si deli­
neano le diverse forme e i diversi livelli di integrazione, possono essere molto diversificate. 

Possono esserci, ad esempio, persone immigrate per necessità strettamente economi­
che, costrette a lasciare il paese d'origine alla ricerca di una qualsiasi possibilità lavorativa, . 
anche temporanea e precaria. 

Accanto a questi, coesistono immigrati con motivazioni non immediatamente economi­
che, ma dovute piuttosto a ricongiungimenti familiari, a spostamenti per motivi religiosi, a pe­
riodi di formazione per gli studenti, a rientri dall'estero di connazionali, figli e nipoti di ex-emi­
grati, che hanno però ormai assunto la cittadinanza straniera. 

Nel prosieguo, dopo alcuni cenni relativi al quadro di riferimento della rilevazione, si ana­
lizzeranno la geografia del fenomeno, le caratteristiche strutturali di natura demografico-so­
ciale, la diversa dinamica secondo' la cittadinanza, o in dipendenza dall'appartenere alla com­
ponente stanziale, i residenti, o a quella mobile, i non radicati, della presenza straniera. 





DEFINIZIONI E AWERTENZE 

Per quanto riguarda i Paesi di cittadinanza e i loro raggruppamenti, sono state prese in 
considerazione, congiuntamente, sia la lista proposta dall'Eurostat (Proposed List of Coun­
tries) che la Geonomenclatura dell'O.N.U. 1989. 

Si riporta l'elenco dei Paesi compresi nei seguenti gruppi: 

Europa 12, comprende: Belgio, Danimarca, Germania, Grecia, Spagna, Francia, Ir­
landa, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito; 

Europa centrale e orientale, comprende: Bulgaria, Cecoslovacchia, Ungheria, Polonia, 
Romania, Unione Sovietica; 

Europa Efta, comprende: Svizzera, Austria, Svezia, Finlandia, Islanda, Liechtenstein, 
Norvegia; 

Nord Africa, comprende: Marocco, Tunisia, Egitto, Algeria, Libia, Sudan; 

America del Nord, comprende: Canada, Usa. 

Per rapporto di mascolinità si deve intendere il numero dei màschi per cento femmine. 

Per tasso di attività si deve intendere il rapporto percentuale tra la popolazione attiva e il 
totale della popolazione. 

Per tasso di attività femminile si deve intendere il rapporto percentuale tra la popolazione 
attiva femminile e il totale della popolazione femminile. 

Per tasso di disoccupazione si deve intender~ il rapporto percentuale tra la popolazione 
in cerca di occupazione e il totale della popolazione. 

A seguito dell'utilizzazione di programmi informatici per l'elaborazione dei dati, nel cal­
colo delle composizioni percentuali gli arrotondamenti sono determinati automaticamente. 
Pertanto le quadrature previste a livello dei totali di alcune tavole possono non corrispondere 
esattamente al 100,0 previsto dalle elaborazioni. 
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CAPITOLO 1 - IL QUADRO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE 

L'universo di riferimento 

L'universo di riferimento, nel caso specifico, presenta contorni molto incerti in quanto la 
popolazione straniera in Italia risulta estremamente differenziata sia per il gran numero di et­
nie presenti che per i ,tempi e le modalità di immigrazione e di insediamento e per l'elevata 
mobilità territoriale interna ed internazionale. 

Sinteticamente può ipotizzarsi tale universo di riferimento costituito da: 

1) una quota di stranieri «residenti stabilmente», in un dato Comune italiano, che ne co­
stituisce la c~mponente stanziale. 

2) una quota di stranieri che è presente in Italia, ma per motivi vari si sposta all'interno 
del nostro territorio e, spesso, si allontana verso altri paesi,europei e non, alla ricerca 
di una sistemazione economico-sociale. Si tratta della componente meno stabile, i 
«non radicati»,che comprende situazioni anche molto diverse. 
Ad esempio, tra i «non radicati» possono esserci stranieri che, dopo aver ottenuto il 
permesso di soggiorno e anche l'iscrizione in anagrafe in un comune, si allontanano 
da questo e a volte anche dall'Italia, senza effettuare la necessaria cancellazione dal­
l'anagrafe, causandone quindi, un possibile rigonfiamento. 
In altri casi, gli stranieri, pur essendo in possesso del permesso di soggiorno, possono 
non essersi iscritti in anagrafe o possono avere non rinnovato tale permesso trovan­
dosi, quindi, in condizioni di irregolarità. 
Non mancano poi coloro i quali si trovano nel Paese in condizioni di clandestinità. 

3) r militari della NATO alloggiati presso le basi esistenti. 

4) Il personale straniero facente parte del corpo diplomatico e consolare accreditato 
presso lo Stato Italiano e la S. Sede e munito di passaporto diplomatico. 

5) Una quota di stranieri presenti occasionai mente per affari o turismo. 

Chi è stato censito: la definizione di cittadino ,straniero 

Nel corso della rilevazione censuaria l'espressione «cittadini stranieri» è stata riferita alle 
persone che non hanno cittadinanza italiana. Sono stati considerati tali gli «apolidi», mentre 
non dovevano essere considerati coloro che posseggono anche una cittadinanza diversa da 
quella italiana. 
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Gli stranieri in possesso di passaporto diplomatico (4) ed i militari NATO (3) non dove­
vano essere censiti. 

Qualora sia stata sicuramente accertata per il cittadino straniero la sua condizione di per­
sona che dimora abitualmente nel nostro Paese, a prescindere da elementi di natura giuri­
dico-amministrativa (la residenza è uno stato di fatto da riconoscersi anche se la persona, per 
qualsiasi motivo,non è iscritta nell'anagrafe comunale della popolazione residente), lo stra­
niero residente (1) è stato censito come tale, anche nel caso di sua eventuale assenza tem­
poranea dal Comune di abituale dimora e di conseguente presenza temporanea in un altro 
Comune o all'estero. 

Non in tutti i Paesi vige la prassi di censire gli stranieri temporaneamente presenti, in spe­
ci al modo quelli che si trovano in situazioni irregolari (entrati clandestinamente o non emigrati 
alla scadenza dell'eventuale permesso di soggiorno). 

In Italia, invece, ai fini del calcolo della popolazione presente, vi è sempre stata l'esi­
genza di enumerare tutte le persone temporaneamente presenti; conseguentemente, anche 
gli stranieri, qualunque fosse stata la loro condizione rispetto alle norme che regolano. l'in­
gresso nel nostro Paese,dovevano essere censiti. 

«Ogni Comune è quindi stato tenuto a censire come temporaneamente presenti tutti gli 
stranieri non residenti, e precisamente sia quelli che abitualmente dimorano in un altro Co­
mune italiano, sia quelli che, normalmente, risiedono all'estero». (Istat 1991, op. cit.). 

La componente meno stabile, i «non radicati», (2) e gli stranieri presenti occasional­
mente per affari o per turismo ... (5) sono stati quindi censiti come non residenti temporanea­
mente presenti. 

I modelli utilizzati 

Gli stranieri residenti sono stati censiti con il questionario ~tilizzato per la popolazione ita­
liana (modello ISTAT CP.1 o modello ISTAT CP .2) che nella sezione ad essi riservata risulta 
particolarmente ricco di notizie (si tratta owiamente degli stessi quesiti che sono stati indiriz­
zati alla popolazione italiana). 

Per gli stranieri temporaneamente presenti e non residenti in Italia ma all'estero, si è con­
venuto, per la prima volta nella storia dei Censimenti italiani, di predisporre un apposito que­
stionario individuale, (modello ISTAT CP.3) formato da 2 parti (A e B): la prima è stata compi­
lata da tutti gli stranieri temporaneamente presenti; dalla compilazione della parte B sono stati 
esonerati gli stranieri ospitati in alberghi che, alla data del Censimento, erano in Italia da 
meno di un mese. 
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Si è ritenuto, in tal modo, di poter isolare la componente veramente occasionale (5), cui si 
è precedentemente accennato, e di poterla distinguere dagli stranieri «non residenti non radi­
cati» (2). 

I contenuti informativi 

Tramite l'utilizzo di tali questionari sono stati raccolti i seguenti dati: 

• sesso, età, stato civile, cittadinanza, condizione abitativa, per tutti gli stranieri 

• caratteristiche familiari delle persone, tipo di nucleo, luogo di dimora abituale nel 1986, 
livello di istruzione, anno di trasferimento, condizione professionale o non professionale nel 
1991 e nel 1986, luògo di studio o di lavoro, tempo impiegato e mezzo utilizzato per gli spo­
stamenti, per gli stranieri residenti 

• durata e motivo prevalente della presenza in Jtalia, livello di istruzione, presenza di pa­
renti in Italia, grado di conoscenza della lingua italiana, situazione lavorativa o non lavorativa 
nella settimana precedente la data del Censimento, per gli stranieri non residenti non 
radicati. 

Le modalità operative per la raccolta dei dati e le iniziative speciali 

Consapevoli delle problematiche relative al Censimento di una fascia della popolazione 
che ha tra le sue peculiarità un'elevata mobilità e una certa presenza di situazioni irregolari ed 
«in relazione ai due fondamentali obiettivi che sono quelli di garantire l'esaustività della conta 
censuaria e quello di acquisire notizie qualitativamente valide, è evidente che è stato indi­
spensabile assumere specifiche iniziative affinchè l'enumerazione degli stranieri, che si è 
configurata come una sorta di Censimento nel Censimento, awenisse in modo soddisfa­
cente» (Istat 1991, op. cit). 

Tra queste, ad esempio: 

• Per venire incontro alle difficoltà connesse alla comprensione dei quesiti, il questiona­
rio è stato realizzato in sei lingue diverse (inglese, francese, tedesco, arabo, spagnolo, porto­
ghese) oltre all'italiano 

• A tutela della riservatezza dei dati forniti, nel modello non figurava alcun riferimento in­
dividuale; la scheda è stata anche prowista di un tagliando staccabile che rimaneva in pos­
sesso del rispondente come documento di controllo, per consentire'allo straniero di documen­
tare l'awenuto Censimento ed evitare èosì eventuali duplicazioni nella rilevazione 
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• AI fine di facilitare il reperimento degli stranieri con condizione abitativa precaria, si è 
integrata la procedura usuale con interventi presso centri di accoglienza, ambulatori, mense, 
ecc... che offrivano opportunità di incontro con gli immigrati 

• Particolare attenzione è stata posta per il Censimento dei senza-tetto per i quali è stata 
richiesta agli uffici Comunali una preventiva ricognizione sul territorio al fine di individuare le 
aree nelle quali era più diffusa la presenza degli immigrati 

• È stata curata la formazione dei rilevatori che, in caso di necessità, sono stati anche 
affiancati e coadiuvati da persone nella stessa madre lingua 

• Sono stati contattati tutti gli organismi che, per il fatto di svolgere attività di tipo assi­
stenziale, potevano in qualche modo favorire opportunità di contatto con persone che non sa­
rebbero state per altra via facilmente reperibili. 

Le difficoltà riscontrate 

In base alle informazioni ottenute durante le operazioni censuarie dalla rete di rilevazione 
e dai Comuni contattati, va rilevato che, nonostante le iniziative intraprese e le precise norme 
emanate dal Regolamento anagrafico entrato in vigore nel 1989 relative agli stranieri, si sono 
riscontrate notevoli difficoltà nella raccolta dei dati. 

Infatti, ad esempio, l'opera di sensibilizzazione effettuata dalle associazioni di immigrati, 
dai sindacati e dai vari organi assistenziali, spesso non è stata sufficiente per superare le forti 
remore ad essere intervistati da parte di alcuni stranieri. 

Questi, spesso, vivono nelle aree metropolitane, isolati, o all'opposto, in coabitazioni nu­
merose, ma precarie, e in situazioni tali per cui, luogo di lavoro e luogo di abitazione, si tro­
vano in Comuni diversi e possono quindi essere risultati, in alcuni casi, assenti al passaggio 
dei rilevatori. 

Sempre l'elevata mobilità territoriale ha reso spesso impossibile il reperimento di stranieri 
anche residenti e/o in possesso di permesso di soggiorno. Tale causa di errore perde la sua 
importanza nella misura in cui l'immigrazione familiare si sia intensificata e, quindi, il rilevatore 
possa trovare in casa qualche componente familiare; ciò in Italia non ha ancora avuto un ec­
cessivo rilievo, dato che il processo di riunificazione familiare è appena cominciato, per coloro 
i quali si sono stabiliti già da qualche anno, ma non si è awiato per la maggior parte degli stra­
nieri presenti. 

Una certa quota di stranieri sembra inoltre non essere stata censita perchè in alcuni casi 
questi vivono e lavorano presso famiglie italiane che non ne hanno dichiarato la presenza, op­
pure perchè gli stranieri residenti «hanno coperto» gli irregolari, oppure ancora perchè i pro-
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prietari delle abitazioni dove vivono gli stranieri ai datori di lavoro presso cui lavorano, hanno 
sconsigliato questi dal partecipare al Censimento. 

È per tali motivi che la valutazione della copertura del Censimento è owiamente di pri­
maria importanza, dato che uno degli obiettivi principali del Censimento è quello di garantire 
la completezza. 

Dall'analisi dei primi dati dell'indagine di copertura postcensuaria, effettuata per stimare 
le unità sfuggite alla fase di rilevazione e riguardante però il complesso della popolazione ita­
liana e straniera, è risultato che i più alti tassi di non copertura si sono verificati nelle grandi 
città, relativamente a famiglie coabitanti, o a famiglie molto piccole, o a persone che vivevano 
sole. I casi di omissione potrebbero quindi riguardare gli stranieri che, come già accennato, 
spesso si trovano in tali situazioni, mentre i casi di doppi conteggi probabilmente hanno poco 
rilievo. 

È, infine, il caso di. rilevare che, proprio allo scopo di garantire la maggtore validità possi­
bile dei dati relativi agli stranieri, nelle fasi di controllo e correzione, si è cercato di utilizzare al 
meglio la base informativa già disponibile, effettuando immediatamente il confronto dei risul­
tati censuari, sia con le risultanze anagrafiche, che con i dati del Ministero dell'Interno relativi 
ai permessi di soggiorno e con una serie di indicatori di controllo socio-demografici disponibili 
a vari livelli territoriali. 





CAPITOLO 2 - UNA PRIMA QUANTIFICAZIONE TERRITORIALE 

La geografia del fenomeno 

Dall'analisi dei dati prowisori del Censimento della popolazione, risulta che nel 1991 
sono stati censiti nel complesso 625.034 cittadini stranieri, di cui 345.149 residenti e 279.885 
non residenti. 

Di questi ultimi, si è cercato di isolare la componente occasionale della presenza stra­
niera, individuandoli come ospiti d'albergo da meno di un mese (105.421), e distinguendoli 
dai rimanenti (174.464), i «non radicati». 

L'analisi di tali dati consente di mettere in luce alcuni importanti aspetti della presenza 
straniera in Italia. 

Questi infatti, rispecchiano una situazione dinamica e in forte evoluzione costituita dal­
l'aumentare e anche dal diversificarsi sia della presenza straniera, per così dire, «stabile» i re­
sidenti, sia dall'incremento di quella parte della popolazione straniera che, vivendo in condi­
zioni sociali lavorative e abitative precarie, non ha i connotati per essere considerata stabil­
mente radicata e, quindi, risulta non residente nel luogo dove è stata censita, ma non può es­
sere considerata occasionale. 

La popolazione straniera totale censita si è, infatti, quasi raddoppiata rispetto ai 320.778 
censiti nel 1981. 

" rapporto di incremento 91-81 ,pari al rapporto tra la popolazione straniera censita nel 
1991 e quella censita nel 1981 è pari ad 1,9. In particolare, si è verificato un aumento della po­
polazione straniera residente censita del 63% (il rapporto d'incremento è pari a 1,63) e un au­
mento della popolazione straniera non residente censita del 155% (l'analogo rapporto è pari 
in questo caso a 2,55). 

Allo scopo di confrontare il numero degli stranieri con la popolazione italiana residente si 
è calcolato il rapporto di coesistenza tra gli stranieri residenti e non residenti e gli italiani resi­
denti, e si è rilevato che nel complesso sono stati censiti ogni 1.000 italiani residenti circa 11 
stranieri e di questi, 6 sono residenti, 3 non residenti non radi cati e 2 presenti occasional­
mente. Le corrispondenti cifre del 1981 'sono: 6 stranieri ogni 1.000 italiani, 4 dei quali resi­
denti e 2 temporaneamente presenti. Val la pena di rilevare che gli analoghi valori degli altri 
Paesi europei sono molto più elevati, ad esempio, infatti, per la Francia tale rapporto è pari a 
67,8 e per la Germania è pari a 74,3. (EUROSTAT, Rapid Reports Population and social con­
ditions, 1993, 6). 
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Tali valori complessivi sintetizzano una certa diversificazione territoriale, che è riscontra­
bile anche confrontando i valori relativi alle ripartizionigeografiche e più in dettaglio quelli re­
lativi alle regioni e alle province. 

L'analisi territoriale mette in evidenza che nell'Italia settentrionale vive il 52,2% dei resi­
denti, il 49,7% dei non residenti in generale ed il 39,7% dei non radicati; nell'Italia centrale, ri­
spettivamente, il 29,3%, il 31,6% ed il 37,6%; al Sud, il 18,3%, il 18,7% ed il 22,7%. I dati 
stanno a significare che al Nord gli stranieri trovano più frequentemente una elevata «stabiliz­
zazione», favorita dal maggiori opportunità di lavoro e dalla maggiore efficienza delle strutture 
sociali e di accoglienza, mentre il Sud rappresenta spesso solo un punto di arrivo per i suc­
cessivi spostamenti. 

In particolare, la presenza straniera risulta concentrata in quattro regioni, Lazio, Lombar­
dia, Toscana e Veneto, che assorbono il 52,3% del totale. 

Se si considerano, invece, soltanto gli stranieri residenti, il 39,1% di questi risulta in Lom­
bardia e Lazio, il 55,4% nelle regioni sopra menzionate e nell'Emilia-Romagna e Toscana. 

La distribuzione provinciale, mostra un certa concentrazione in poche province tra le 
quali Roma e Milano che da sole assorbono il 24,9% della presenza straniera nel 
complesso. 

Più precisamente, in tali province (Roma e Milano) risiedono il 27,6% degli stranieri e 
nella sola Roma vi è il 21 ,3% degli stranieri non residenti non radicati, mentre un altro 21 % di 
questi sono stati censiti a Firenze, Milano e Caserta. 

Analizzando l'estremo inferiore di tale graduatoria si rileva che per mettere insieme an­
che solo 1'1 % degli stranieri bisogna considerare insieme ben 11 province e precisamente: 
Potenza, Rieti, Rovigo, Sondrio, Campobasso, Benevento, Matera, Caltanissetta, Enna, Ori­
stano, Isernia. 

Anche l'indicatore di coesistenza stranieri-italiani relativo ai residenti risulta avere una 
certa variabilita, ed è significativo il confronto tra le ripartizioni geografiche. Infatti, con 1000 
italiani residenti al nord coesistono circa 7 stranieri, al centro 9 e al sud 3. In particolare, nelle 
province di Oristano, Caltanissetta, Cosenza, Potenza e Matera, è stato censito uno straniero 
residente ogni 1000 italiani, mentre in altre province quali Imperia, Milano, Modena, Firenze, 
Bolzano, Reggio nell'Emilia, Trieste e Roma ne sono stati censiti più di 10. 

Dall'analisi della distribuzione provinciale comparata 1981-1991 di tale indicatore di coe­
sistenza, risulta che nella quasi totalità delle province nel 1991 «coesiste» un maggior nu­
mero di stranieri rispetto al 1981. Ad esempio, nelle provincia di Reggio nell'Emilia nel 1981 
coesistevano 1000 italiani e 3 stranieri, nel 1991 gli stranieri sono 11, a Roma nel corso del 
decennio gli stranieri residenti sono passati da 7 a 15, a Trieste, provincia con una pecu­
liare posizione geografica, da 8 a 14, a Bergamo da 2 a 7, a Brescia da 3 a 8, a Trapani 
da 1 a 6. 
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Tavola 2.1 - Stranieri residenti e non residenti e indicatori relativi per provincia. Censimenti 1981 e 
1991 

1981 1991 

PROVINCE STRANIERi STRANIERI 

Residenti Non resi- Totale Stranieri resi- StranierVpo- Residenti Non resi- Di cui Totale Stranieri resi· Stranieri/po- Stranieri 
denti denti/popo- polazione ita- denti non denti/popo- polazione iIa- 1991/ 

lazione ita- liana resi- radicati lazione ita- liana resi- stra-
!iana resi- dente x !iana resi- dente x nieri 

dente x 1000 dente x 1000 1981 
1000 1000 

Torino 6.037 984 7.021 2,6 3,0 13.480 6.707 6.275 20.187 6,1 9,1 2,9 
Vercelli 1.332 184 1.496 3,4 3,8 2.036 471 444 2.507 5,5 6,7 1,7 
Novara 1.791 593 2.384 3,5 4,7 2.580 1.720 1.002 4.300 5,2 8,7 1,8 
Cuneo 1.066 191 1.257 2,0 2,3 2.634 704 567 3.338 4,8 6,1 2,7 
Asti 356 57 413 1,7 1,9 1.046 306 244 1.352 5,0 6,5 3,3 
Alessandria 1.004 121 1.125 2,1 2,4 1.812 569 518 2.381 4,2 5,5 2,1 
Piemonte Il.586 2.110 13.696 2,6 3,1 23.588 10.4n 9.050 34.065 5,5 8,0 2,5 
Valle d'Aosta 339 99 438 3,0 3,9 765 533 264 1.298 6,6 Il,3 3,0 

Varese 4.928 687 5.615 6,3 7,2 7.296 2.240 1.916 9.536 9,2 12,1 1,7 
Como 3.893 849 4.742 5,0 6,1 5.699 2.291 1.669 7.990 7,2 10,1 1,7 
Sondrio 340 83 423 2,0 2,4 573 138 126 711 3,3 4,1 1,7 
Milano 29.387 1.804 31.191 7,4 7,8 39.413 17.529 12.122 56.942 10,1 14,7 1,8 
Bergamo 1.526 276 1.802 1,7 2,0 6.930 1.414 1.281 8.344 7,5 9,0 4,6 
Brescia 3.178 725 3.903 3,1 3,8 8.423 5.161 2.633 13.584 8,1 13,1 3,5 
Pavia 959 419 1.378 1,9 2,7 1.792 680 643 2.472 3,7 5,1 1,8 
Cremona 489 79 568 1,5 1,7 1.649 389 339 2.038 5,1 6,2 3,6 
Mantova 349 87 436 0,9 1,2 2.632 444 396 3.076 7,2 8,4 7,1 
Lombardia 45.049 5.009 50.058 5,1 5,7 74.407 30.286 21.125 104.693 8,5 Il,9 2,1 
Bolzano-Bozen 4.082 22.797 26.879 9,6 63,0 4.747 36.476 3.279 41.223 10,9 94,6 1,5 
Trento 1.493 521 2.014 3,4 4,6 3.150 3.606 1.200 6.756 7,1 15,1 3,4 
Trentino-Alto Adige 5.575 23.318 28.893 6,4 33,3 7.897 40.082 4.479 47.979 8,9 54,4 1,7 
Verona 3.351 1.086 4.437 4,3 5,7 6.245 3.878 1.968 10.123 8,0 12,9 2,3 
Vicenza 1.883 3.085 4.968 2,6 6,9 6.267 3.508 3.252 9.775 8,4 13,2 2,0 
Belluno 463 214 677 2,1 3,1 847 576 498 1.423 4,0 6,7 2,1 
Treviso 2.207 337 2.544 3,1 3,5 4.482 1.571 1.277 6.053 6,1 8,2 2,4 
Venezia 1.708 6.167 7.875 2,0 9,4 2.514 10.636 2.863 13.150 3,1 16,1 1,7 
Padova 2.934 7.480 10.414 3,6 12,9 3.964 7.640 2.276 11.604 4,9 14,2 1,1 
Rovigo 138 44 182 0,5 0,7 529 194 190 723 2,1 2,9 4,0 
Veneto 12.684 18.413 31.097 2,9 7,2 24.848 28.003 12.324 52.851 5,7 12,1 1,7 
Udine 1.169 447 1.616 2,2 3,1 2.977 1.253 1.070 4.230 5,7 8,1 2,6 
Gorizia 426 164 590 3,0 4,1 973 743 551 1.716 7,1 12,5 2,9 
Trieste 2.322 2.153 4.475 8,3 15,9 3.708 1.529 1.200 5.237 14,4 20,3 1,2 
Pordenone 1.062 2.542 3.604 3,9 13,1 1.464 3.721 3.422 5.185 5,3 18,9 1,4 
Friuli-Venezia Giulia 4.979 5.306 10.285 4,1 8,3 9.122 7.246 6.243 16.368 7,7 13,8 1,6 
Imperia 1.799 535 2.334 8,1 10,5 2.354 2.099 817 4.453 Il,1 21,1 1,9 
Savona 866 1.000 1.866 2,9 6,3 1.359 1.982 584 3.341 4,8 Il,8 1,8 
Genova 5.765 1.383 7.148 5,5 6,9 6.488 3.180 2.573 9.668 6,9 10,2 1,4 
La Spezia 823 124 947 3,4 4,0 784 900 736 1.684 3,5 7,4 1,8 
Liguria 9.253 3.042 12.295 5,1 6,9 10.985 8.161 4.710 19.146 6,6 Il,5 1,6 
Piacenza 712 95 807 2,6 2,9 1.206 433 374 1.639 4,5 6,2 2,0 
Parma 1.197 408 1.605 3,0 4,0 2.845 1.171 955 4.016 7,3 10,3 2,5 
Reggio nell'Emilia 1.104 281 1.385 2,7 3,4 4.630 1.039 987 5.669 Il,1 13,6 4,1 
Modena 2.226 580 2.806 3,7 4,7 6.438 1.479 1.365 7.917 10,8 13,2 2,8 
Bologna 5.853 2.920 8.773 6,3 9,5 6.440 4.911 4.227 Il.351 7,2 12,6 1,3 
Ferrara 1.153 372 1.525 3,0 4,0 1.288 656 488 1.944 3,6 5,4 1,3 
Ravenna 915 810 1.725 2,6 4,8 1.708 1.361 1.898 3.069 4,9 8,8 1,8 
Forli 2.926 205 3.131 4,9 5,2 4.123 3.219 1.778 7.342 6,8 12,2 2,3 
Emilia-Romagna 16.086 5.671 21.757 4,1 5,5 28.678 14.269 11.072 42.947 7,4 Il,1 2,0 
Massa-Carrara 393 200 593 1,9 2,9 1.160 925 896 2.085 5,8 10,5 3,5 
Lucca 1.700 119 1.819 4,4 4,7 2.086 1.704 622 3.790 5,6 10,1 2,1 
Pistoia 2.083 260 2.343 7,9 8,9 1.608 916 458 2.524 6,1 9,6 1,1 
Firenze 7.893 9.943 17.836 6,6 14,9 12.724 22.524 13.478 35.248 10,9 30,1 2,0 
Livorno 1.914 1.135 3.049 5,6 8,8 2.032 1.648 1.259 3.680 6,1 Il,0 1,2 
Pisa 1.710 1.002 2.712 4,4 7,0 2.982 1.295 797 4.277 7,8 Il,2 1,6 
Arezzo 728 166 894 2,3 2,9 2.215 880 745 3.095 7,1 9,9 3,5 
Siena 1.013 759 1.772 4,0 7,0 1.682 2.857 1.145 4.539 6,8 18,2 2,6 
Grosseto 680 159 839 3,1 3,8 1.110 950 512 2.060 5,2 9,6 2,5 
Toscana 18.114 13.743 31.857 5,1 8,9 27.599 33.699 19.912 61.298 7,9 17,5 1,9 
Perugia 3.255 1.245 4.500 5,6 7,8 4.992 3.720 2.453 8.712 8,6 14,9 1,9 
Terni 554 121 675 2,5 3,0 586 446 253 1.032 2,6 4,6 1,5 
Umbrla 3.809 1.366 5.175 4,7 6,4 5.578 4.166 2.706 9.744 6,9 12,1 1,9 
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Tavola 2.1 segue - Stranieri residenti e non residenti e indicatori relativi per provincia. Censimenti 1981 
e 1991 

1981 1991 

PROVINCE STRANIERI STRANIERI 

Residenti Non resi- Totale Stranieri resi- Stranieri/po- Residenti Non resi· Di cui Totale Stranieri resi- Stranieri/po· Stranieri 
denti denti/popo· polazione ila· denti non denti/popo· polazione ita- 1991/ 

lazione ita- liana resi- radicati lazione ita- liana resi- stra-
!iana resi- dente x !iana resi- dente x nieri 

dente x 1000 dente x 1000 1981 
1000 1000 

Pesaro e Urbino 1.199 171 1.370 3,6 4,1 1.814 782 609 2.596 5,4 7,8 1,9 
Ancona 877 522 1.399 2,0 3,2 2.214 830 733 3.044 5,1 7,0 2,2 
Macerata 1.677 113 1.790 5,8 6,1 1.925 686 553 2.611 6,6 8,9 1,5 
Ascoli Piceno 1.585 107 1:692 4,5 4,8 1.503 626 553 2.129 4,2 5,9 1,3 
Marche 5.338 913 6.251 3,8 4,4 7.456 2.924 2.448 10.380 5,2 7,3 1,7 
Viterbo 234 26 260 0,9 1,0 1.514 554 492 2.068 5,5 7,5 8,0 
Rieti 178 25 203 1,2 1,4 582 264 254 846 4,0 5,9 4,2 
Roma 26.066 16.214 42.280 7,1 Il,5 54.861 43.951 37.332 98.812 14,8 26,7 2,3 
Latina 1.778 614 2.392 4,1 5,5 2.036 2.048 1.965 4.084 4,3 8,6 1,7 
Frosinone 930 111 1.041 2,0 2,3 1.409 846 521 2.257 2,9 4,7 2,2 
Lazio 29.186 16.990 46.176 5,9 9,3 60.402 47.665 40.564 108.067 Il,9 21,3 2,3 
L'Aquila 1.473 118 1.591 5,1 5,5 1.747 713 666 2.460 5,9 8,3 1,5 
Teramo 1.263 29 1.292 4,7 4,8 1.049 429 421 1.478 3,8 5,3 l, l 
Pescara 2.085 153 2.238 7,3 7,9 1.063 386 352 1.449 3,7 5,0 0,6 
Chieti 1.513 133 1.646 4,1 4,5 1.108 345 324 1.453 2,9 3,8 0,9 
Abruzzo 6.334 433 6.767 5,2 5,6 4.967 1.873 1.763 6.840 4,0 5,5 1,0 
Isernia 148 7 155 1,6 1,7 239 55 55 294 2,6 3,2 1,9 
Campobasso 701 23 724 3,0 3,1 567 139 129 706 2,4 3,0 1,0 
Molise 849 30 879 2,6 2,7 806 194 184 1.000 2,4 3,0 1,1 
Caserta 2.320 424 2.744 3,1 3,6 1.591 Il.166 11.071 12.757 2,0 15,7 4,6 
Benevento 847 20 667 2,2 2,3 476 223 213 699 1,6 2,4 1,0 
Napoli 8.742 4.170 12.912 3,0 4,4 Il.562 16.563 8.245 28.125 3,8 9,4 2,2 
Avellino 517 56 573 1,2 1,3 893 377 369 1.270 2,0 2,9 2,2 
Salerno 1.194 373 1.567 1,2 1,5 2.373 1.149 826 3.522 2,2 3,3 2,2 
Campania 13.420 5.043 18.463 2,5 3,4 16.895 29.478 20.724 46.373 3,0 8,3 2,5 
Foggia 1.061 44 1.105 1,6 1,6 1.243 1.239 1.184 2.482 1,8 3,6 2,2 
Bari 3.054 580 3.634 2,1 2,5 2.910 2.947 2.656 5.857 1,9 3,8 1,6 
Taranto 457 451 908 0,8 1,6 848 879 869 1.727 1,4 2,9 1,9 
Brindisi 167 372 539 0,4 1,4 1.176 1.015 896 2.191 2,9 5,3 4,1 
Lecce 2.204 92 2.296 2,9 3,0 1.900 481 466 2.381 2,4 3,0 1,0 
Puglia 6.943 1.539 8.482 1,8 2,2 8.077 6.561 6.071 14.638 2,0 3,6 1,7 
Potenza 366 91 457 0,9 1,1 599 261 252 860 1,5 2,1 1,9 
Matera 327 34 361 1,6 1,8 311 212 208 523 1,5 2,5 1,4 
Basilicata 693 125 818 1,1 1,3 910 473 460 1.383 1,5 2,3 1,7 

Cosenza 866 54 920 1,2 1,2 988 303 298 1.291 1,3 1,7 1,4 
Catanzaro 933 86 1.019 1,3 1,4 1.474 458 443 1.932 2,0 2,6 1,9 
Reggio di Calabria 621 67 688 l, l 1,2 1.571 615 613 2.186 2,7 3,8 3,2 
Calabria 2.420 207 2.627 1,2 1,3 4.033 1.376 1.354 5-409 2,0 2,6 2,1 

Trapani 596 326 922 1,4 2,2 2.669 778 728 3.447 6,3 8,1 3,7 
Palermo 4.688 1.237 5.925 3,9 5,0 9.539 1.708 1.002 Il.247 7,8 9,3 1,9 
Messina 1.708 1.578 3.286 2,6 4,9 1.769 2.714 1.061 4.463 2,7 6,9 1,4 
Agrigento 963 137 1.100 2,1 2,4 1.530 605 534 2.135 3,2 4,5 1,9 
Caltanissetta 571 83 654 2,0 2,3 366 78 78 444 1,3 1,6 0,7 
Enna 517 59 576 2,7 3,0 322 87 80 409 1,7 2,2 0,7 
Catania 3.841 629 4.470 3,8 4,5 3.472 2.771 2.691 6.243 3,4 6,0 1,4 
Ragusa 1.097 49 1.146 4,0 4,2 1.978 959 637 2.937 6,9 10,2 2,6 
Siracusa 804 498 1.302 2,0 3,3 1.270 176 119 1.446 3,2 3,6 1,1 
Sicilia 14.785 4.596 19.381 3,0 4,0 22.915 9.876 6.930 32.791 4,6 6,6 1,7 
Sassari 949 280 1.229 2,2 2,8 2.252 1.223 928 3.475 5,0 7,7 2,8 
Nuoro 196 45 241 0,7 0,9 582 279 277 861 2,1 3,2 3,6 
Cagliari 2.276 1.498 3.774 3,1 5,2 2.151 937 . 774 3.088 2,8 4,1 0,8 
Oristano 74 65 139 0,5 0,9 236 104 102 340 1,5 2,2 2,4 
Sardegna 3.495 1.888 5.383 2,2 3,4 5.221 2.543 2.081 7.764 3,2 4,7 1,4 

TOTALE ITALIA 210.937 109.841 320.778 3,8 5,7 345.149 279.885 174.464 625.034 6,2 Il,1 1,9 



CAPITOLO 2 - UNA PRIMA QUANTIFICAZIONE TERRITORIALE 37 

L'effetto metropoli nelle province: l'immigrazione è un fenomeno urbano-metropoli­
tano. 

L'analisi della distribuzione dei dati relativi alla presenza straniera, distinti a seconda del­
l'ampiezza demografica dei Comuni di insediamento, sembra confermare l'ipotesi, più volte ri­
portata in letteratura e già accennata precedentemente, di una forte concentrazione della pre­
senza straniera in zone particolari del territorio nazionale ed in particolare nelle aree urbano­
metropolitane, in presenza, tra l'altro, di una diminuzione della percentuale di popolazione 
che, nel complesso italiani e stranieri, è residente nei Comuni con più di 100.000 abitanti. In 
sei Comuni, infatti, che hanno oltre mezzo milione di abitanti, Roma, Milano, Napoli, Torino, 
Palermo, Genova e che insieme costituiscono il 13,3% della popolazione residente, si trova 
presente più di un quarto (il 27,2%) degli stranieri. 

Di questi, la quasi totalità (il 92,8%) costituisce una presenza non occasionai e, in quanto 
più della metà (il 60,2%) sono stranieri residenti e circa un terzo (il 32,6%) sono stranieri non 
radicati. Se, in mancanza di criteri più precisi si considerano come Comuni urbano-metropoli­
tani (aree di maggiore attrazione demografica) quelli aventi più di 100.000 residenti, dall'ana­
lisi dei dati risulta evidente come proprio in questi si concentri il 43,7% della presenza stra­
niera. Di questi ultimi, ben 1'88,3% costituiscono una presenza non occasionale perchè sono 
o residenti (il 55,2% ) o non radicati (33,1% ). 

Peraltro ciò è reso ancora più evidente dall'indicatore di coesistenza relativo agli stranieri 
residenti. Infatti, mentre per i Comuni «non urbani» sono stati censiti circa 4 stranieri ogni 
1.000 italiani, per i Comuni con un numero di residenti compreso tra 100.000 e 500.000, gli 
stranieri residenti sono' 7 e per i Comuni con più di 500.000 residenti sono circa 14. 

Nei Comuni capoluogo, dove risiede il 30,5% della popolazione, sono stati censiti il 
47,3% degli stranieri. In tali Comuni sono stati censiti circa 9 stranieri residenti ogni 1000 
italiani. 

E da rilevare, però, che tale indicatore è molto variabile a secondo del Comune conside­
rato, passando da valori inferiori all'unità per Benevento, Catanzaro, Enna e Taranto a valori 
molto più elevati: 19 a Milano, 18 a Firenze e a Roma, 16 a Pisa, 15 a Trieste, 14 a Reggio nel­
l'Emilia, Varese e Modena, 13 a Brescia e Gorizia e valori superiori a 10 stranieri ogni 1000 
italiani per Como, Bolzano, Bergamo e Palermo. 
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Tavola 2.2 - Stranieri residenti e non residenti per classe di ampiezza demografica dei comuni 

CLASSI DI AMPIEZZA DEMOGRAFICA 

Fino a 3.000 
3.001-10.000 
10.001-20.000 
20.001-30.000 
30.001-100.000 
100.001-500.000 
Oltre 500.000 
TOTALE 

Residenti 

30.183 
60.210 
35.667 
16.577 
51.585 
49.064 

101.863 
345_149 

STRANIERI 

DATI ASSOLUTI 

Non residenti Totale 

34.870 65.053 
41.797 102.007 
39.838 75.505 

9.866 26.443 
31.416 83.001 
54.758 103.822 
67.340 169.203 

279.885 625.034 

La provenienza: un largo ventaglio di cittadinanza 

DATI PERCENTUALI 

Residenti Non residenti Totale Stranieri resi-
denti/popola-
zione Italiana 

residente x 
1000 

8,7 12,5 10,4 5,0 
17,5 14,9 16,3 4,7 
10,3 14,2 12,1 4,5 
4,8 3,5 4,2 4,2 

15,0 11,2 13,3 4,5 
14,2 19,6 16,6 7,1 
29,5 24,1 27,1 13,7 

100,0 100,0 100,0 6,1 

Analizzando i dati relativi agli stranieri nel complesso, residenti e non, distinti per cittadi­
nanza, un altro fattore da considerare è il largo ventaglio di cittadinanze che risulta dai dati 
censuari. 

La complessità etnica è un aspetto fondamentale della presenza straniera in Italia. Sono, 
infatti, stati censiti stranieri di 176 cittadinanze diverse; 67 sono i gruppi di più di 1000 per­
sone, e le cittadinanze più rappresentative sono Germania, Marocco, Stati Uniti d'America, ex 
Jugoslavia, Tunisia, Gran Bretagna, Francia, Filippine, Albania, Senegal, Polonia, Egitto e 
Cina, che insieme costituiscono il 58,8% del totale. 

L'ampliarsi del bacino di provenienza è in effetti una delle novità delle attuali realtà migra­
torie, almeno in Europa: ai flussi migratori di ritorno, si sono aggiunti flussi di provenienza 
nord-africana, dai paesi della riva sud del mediterraneo parte un flusso diretto verso la riva 
nord, ma anche asiatica e sub-sahariana e, recentemente, flussi provenienti dai paesi dell'Eu­
ropa orientale. Tale grande varietà di nazionalità presenti può significare grande distanza so­
cio-culturale sia fra la popolazione locale e i vari gruppi di stranieri, cioè tra società di origine e 
di destinazione, sia fra i gruppi stessi di stranieri, 

È comunque il caso di rilevare che un po' meno della metà (46,2%) degli stranieri censiti 
sono europei, circa 1/7 sono americani (il 14,2%) più di 1/4 sono africani (il 25,7%) e circa 1/8 
sono asiatici (12,7%). 

Tale composizione è molto variata rispetto a quella del 1981, quando 3 stranieri su 5 
erano europei (il 60,8%) e più di 1/6 erano americani (il 17,6%),mentre gli africani erano meno 
di 1/10 (il 9,6%) e gli asiatici erano circa 1/13 (il 17,7%). 

Nell'ambito del complessivo aumento di consistenza della presenza straniera awenuto 
nel corso del decennio, la presenza europea ed americana ha avuto un ridotto incremento 
percentuale, quella del 1991 è 1,5 volte quella del 1981 (partendo però da una base piuttosto 
consistente) mentre la presenza africana si è quintuplicata e quella asiatica si è triplicata. 

Per cercare di evitare distorsioni nella lettura interpretativa di tali dati, è opportuno analiz­
zarli distinguendo, ancora una volta, i residenti, i non radicati e la presenza «occasionale» ed 
effettuare anche alcuni confronti con gli analoghi dati del Censimento precedente. 
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Da tali analisi comparative è possibile individuare dinamiche evolutive differenziate per 
gli stranieri provenienti da Paesi sviluppati o da Paesi in via di sviluppo. 

Gli stranieri provenienti da Paesi sviluppati, ad esempio, coloro i quali provengono dalla 
Germania, Stati Uniti, Francia, Regno Unito, Svizzera, hanno percentuali di presenze occa­
sionali piuttosto elevate, nell'ordine: il 63,9%, 20,9%, 19,8%, 28,2%, 29,1%, del totale. 

Rispetto alle risultanza censuarie del 1981 il loro numero nel complesso è solo legger­
mente aumentato: (1991/1981 =1 ,3) e tale incremento è dovuto quasi integralmente alle pre-
senze di cittadinanza tedesca. ----------

Nel 1991 è infatti stato censito un numero inferiore di residenti statunitensi, francesi, bri­
tannici e svizzeri e la consistenza dei temporaneamente presenti del 1981 si approssima 
molto a quella della presenza occasionale nel 1991. È il caso di rilevare che probabilmente al­
cuni tra questi sono cittadini di nazionalità italiana ex emigrati o loro congiunti di ritorno ap­
punto da USA, Francia, Germania, Svizzera, Belgio, Regno Unito, Canada, Australia ... 
spesso anziani e ritirati dal lavoro e che, oltre a questi, sono presenti i nuclei familiari dei mili­
tari NATO. 

Tra gli stranieri provenienti da Paesi in via di sviluppo o con situazioni politiche ed econo­
miche instabili quali ad esempio, Marocco, ex Jugoslavia, Tunisia, Filippine, Albania, Sene­
gal, Polonia, Egitto, Somalia, Etiopia ed Algeria, le presenze occasionali sono, viceversa, ra­
rissime, in media nell'ordine dell'1 % mentre, più della metà, il 63,%, sono residenti ed il 36% 
sono non radicati. Tali Paesi (esclusi Albania, Senegal e Polonia per i quali i dati relativi al 
Censimento 1981 ~on sono disponibili) hanno nel complesso quintuplicato la presenza ri­
spetto al 1981. Gli incrementi percentuali maggiori si sono avuti per i cittadini provenienti da 
Marocco, Filippine, Somalia e Algeria. 

Nel 1981 erano comunque stati censiti gruppi, anche se poco numerosi, nell'ordine di po­
che migliaia in totale, di tunisini, jugoslavi, egiziani, etiopi e filippini. Queste comunità, che 
hanno già «storia» di immigrazione, hanno alte percentuali di residenti (Egitto 82.9%, Filip­
pine 74,9%, Etiopia 71,1%), ciò indica una certa maturità del processo migratorio, che perde 
lentamente i suoi connotati di precari età e costituisce le basi per veri e propri nuclei stabili e 
strutturati. 

Tale processo sembra, inoltre, awiato anche per la comunità senegalese (70,8% di resi­
denti) e marocchina (66,8%), mentre si sta awiando lentamente per i gruppi di più recenti im­
migrazione: somali (47,1%), polacchi (42,6%) e algerini (26,1%). 
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Tavola 2.3 - Stranieri residenti e non residenti per ripartizione geografica e Paese di cittadinanza 

STI'lANIERI 

PAESI DI RESIDENTI NON RESIDENTI NON RADICATI 
CITTADINANZA 

italia seIIan· Italia ceno italia merl· Totale Italia setten· italia ceno Italia meri- Totale Italia Setten· Italia cen- Italia merI· Totale 
trionale trale dionale e trionale Irale dionale e trionate Irale dionale e 

Insulare insulare Insulare 

EUROPA 72.156 40.461 19.988 132.605 90.578 43.825 21.993 156.396 29.270 28.282 10.861 68.413 
di cui Europa 12 36.812 23.209 9.143 69.164 63.962 23.686 14.779 102.427 12.722 11.473 5.807 30.002 

Belgio 1.640 848 478 2.966 796 460 647 1.903 366 254 598 1.218 
Danimarca 580 415 117 1.112 398 510 137 1.043 175 210 83 468 
Francia 8.165 4.401 1.743 14.309 4.304 2.789 1.991 9.084 1.879 1.424 902 4.205 
Gennania 11.453 5.782 3.018 20.253 48.582 10.883 6.447 65.922 5.440 4.076 1.368 10.884 
Grecia 1.978 1.672 1.144 4.794 1.421 1.494 1.514 4.419 1.070 1.354 1.451 3.875 
Irlanda 389 487 80 956 331 374 111 816 235 285 52 572 
Lussemburgo 114 64 19 197 134 44 37 215 60 31 21 112 
Paesi Bassi 2.498 993 299 3.790 1.156 925 184 2.265 514 433 130 1.077 
Portogallo 714 756 156 1.626 477 336 91 904 285 274 85 644 
Regno Unito 6.495 4.904 1.531 12.930 4.313 3.909 3.280 11.502 1.874 1.837 899 4.610 
Spagna 2.786 2.887 558 6.231 2.052 1.962 340 4.354 824 1.295 218 2.337 
di cui Europa Ceno 6.764 6.311 1.793 14.868 5.163 9.980 1.487 16.630 3.982 9.268 1.222 14.472 
trale e Orientale 

Polonia 1.969 3.237 540 5.746 1.232 6.101 392 7.725 1.006 5.933 306 7.245 
Romania 1.802 1.343 702 3.847 947 1.546 286 2.779 881 1.487 259 2.627 
Ex Unione Sovietica. 1.084 487 169 1.740 1.069 838 553 2.460 761 572 476 1.809 
di cui EFTA 9.516 4.070 1.520 15.106 10.584 4.750 2.436 17.770 2.635 2.310 687 5.632 

Austria 2.569 793 253 3.615 5.195 1.079 709 6.983 850 384 136 1.370 
Svizzera 5.594 2.189 964 8.747 3.976 2.470 782 7.228 1.162 1.148 261 2.571 
Svezia 678 551 158 1.387 602 591 441 1.634 240 404 118 762 
di cui Altri Europa 19.064 6.871 7.532 33.467 10.849 5.401 3.290 19.540 9.917 5.224 3.144 18.285 

Albania 4.458 2.243 2.968 9.669 2.768 1.322 1.586 5.676 2.733 1.296 1.547 5.576 
Ex Jugoslavia 10.814 3.573 2.512 16.899 7.093 3.526 1.286 11.885 6.363 3.451 1.207 11.021 
Turchia 1.314 369 104 1.787 460 217 369 1.066 382 202 353 937 
AFRICA 61.371 21.700 21.584 104.655 22.361 14.787 18.878 56.026 21.771 14.476 18.602 54.1141i 
di cui Nord Africa 39.041 12.561 15.375 66.977 15.827 8.336 11.311 35.474 15.546 8.197 11.167 34.910 

Algeria 812 453 203 1.468 527 1.403 2.235 4.165 486 1.377 2.184 4.047 
Egitto 6.258 3.019 171 9.448 1.064 747 142 1.953 1.002 721 132 1.855 
Ubia 254 848 153 1.253 114 186 135 435 89 166 133 388 
Marocco 25.438 5.809 7.585 38.832 11.125 3.971 4.186 19.282 11.038 3.939 4.143 19.120 
Tunisia 6.187 2.366 7.251 15.804 2.950 1.935 4.574 9.459 2.889 1.902 4.537 9.328 
di cui Altri Africa 22.330 9.139 6.209 37.678 6.534 6.451 7.567 20.552 6.225 6.279 7.435 19.939 

Capoverde 186 1.055 366 1.607 16 128 114 258 14 125 114 253 
Etiopia 1.978 1.725 342 4.045 212 1.180 248 1.640 210 1.156 248 1.614 
Ghana 5.192 179 515 5.886 946 78 2.071 3.095 931 77 2.007 3.015 
I. Maurltius 427 190 1.625 2.242 84 47 356 487 83 44 356 483 
Nigeria 1.671 1.005 127 2.803 1.058 427 688 2.173 966 408 675 2.049 
Senegal 7.781 1.549 1.278 10.608 2.273 576 1.527 4.376 2.256 564 1.517 4.337 
Somalia 1.273 1.318 134 2.725 385 2.386 285 3.056 375 2.383 283 3.041 
AMERICA 20.874 16.205 11.434 48.513 17.438 14.834 7.788 40.060 12.300 9.749 6.835 28.884 
di cui Nord Ama- 4.856 5.832 4.860 15.548 11.121 8.594 6.420 26.135 7.217 4.684 5.450 17.351 
rica 

Canada 573 722 891 1.986 864 669 317 1.850 407 345 211 963 
U.S.A. 4.283 5.110 4.169 13.562 10.257 7.925 6.103 24.285 6.810 4.339 5.239 16.388 
di cui America Cen· 16.018 10.373 6.574 32.965 6.317 6.240 1.366 13.925 5.083 5.065 1.185 11.333 
trale e Meridio· 
naIe 

Argentina 3.666 2.274 1.277 7.217 1.117 1.015 307 2.439 840 720 234 1.794 
Brasile 2.978 2.165 803 5.946 1.455 1.525 230 3.210 1.011 1.083 168 2.262 
Cile 1.088 782 135 2.005 414 251 72 737 346 200 68 614 
Colombia 1.078 784 310 2.172 454 455 114 1.023 394 374 97 B65 
Messico 416 510 88 1.014 . 315 648 36 999 194 537 33 764 
Perù 1.787 1.083 162 3.032 888 1.163 93 2.144 820 1.123 91 2.034 
Repubblica Domini· 1.313 644 159 2.116 387 220 155 762 360 198 152 710 

cana 
Venezuela 609 599 948 2.155 270 220 158 648 207 196 149 552 
ASIA 24.987 21.899 7.414 54.300 7.883 14.089 3.251 25.233 5.521 12.658 3.105 21.284 
Bangladesh 221 972 256 1.449 109 2.633 40 2.782 107 2.632 37 2.776 
Cina Popolare 3.694 3.456 321 7.471 742 1.679 181 2.602 474 1.590 180 2.244 
Filippine 5.220 7.080 1.411 13.711 1.217 2.586 789 4.592 1.176 2.537 784 4.497 
Giappone 1.956 1.041 108 3.105 1.936 1.618 171 3.725 540 722 116 1.378 
Giordania 575 462 130 1.167 179 179 37 395 174 184 37 375 
Iran 2.155 1.873 446 4.474 306 612 359 1.277 286 595 353 1.234 
Israele 991 664 74 1.729 444 404 75 923 261 312 50 623 
Ubano 1.306 694 113 2.113 226 285 87 598 205 279 85 569 
Pakistan 1.171 332 125 1.628 647 1.161 77 1.885 633 1.140 73 1.848 
Sri Lanka • Ceylon 1.845 1.309 1.652 4.608 429 701 891 2.021 425 697 890 2.012 
OCEANIA 700 599 3.386 4.685 764 888 423 2.075 384 436 323 1.143 
Australia 588 478 508 1.574 642 732 380 1.754 329 353 294 976 
APOUDI 202 171 18 391 23 31 41 95 21 29 41 91 
TOTALE 180.290 101.035 63.824 345.149 139.D57 88.454 52.374 279.885 69.267 65.630 39.567 174.464 
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Aree di attrazione e gruppi di attrazione: una prima mappa geo-etnica della presenza 
straniera 

A livello micro territoriale l'analisi fornisce preziose informazioni che consentono di deli­
neare una mappa geo-etnica della globalità di tali presenze e di caratterizzarne la mobilità,in­
dividuando i flussi e le correnti di trasferimento che si attuano spesso dal sud verso il. 
nord. 

Il Censimento fornisce, infatti, una mappa dettagliata della distribuzione geografica delle 
varie etnie che consente di individuare aree di attrazione, e, in alcuni casi veri e propri poli di 
attrazione etnica, owero zone in cui si concentrano gli stranieri di una certa cittadinanza. 

Se i gruppi di stranieri regolari o quasi, costituiscono i nuclei di riferimento e di supporto 
anche della presenza meno regolare, è evidente che la «mappa geo-etnica» censuaria pur ri­
ferendosi probabilmente solo ad una parte dell'intero universo, può costituire una preziosa 
base informativa di riferimento per il complesso di tale fenomeno. 

In questa fase, trattandosi di dati non del tutto definitivi l'analisi può fornire solo brevi ri­
flessioni. Ulteriori approfondimenti saranno compiuti successivamente al completamento 
delle operazioni di controllo e correzione. 

Dall'analisi dei dati dei residenti, dei non residenti, e in particolare dei non radicati, distri­
buiti per ripartizione territoriale, risulta che: 

• gli stranieri sono stati censiti più al Nord che al Sud. Le caratteristiche regionali gio­
cano un ruolo importante nel grado minore o maggiore di irregolarità relativamente alla pre­
senza e ai rapporti di lavoro, e nella eventuale specializzazione produttiva. Le regioni meridio­
nali si caratterizzano come zone di transito. Tramite le reti informative interne alle singole co­
munità i nuovi flussi vengono probabilmente convogliati nelle città industriali del Nord in dire­
zione di contesti più ricchi di lavoro 

• gli europei CEE ed EFTA e i giapponesi, che difficilmente possono essere considerati 
come «immigrati», preferiscono il Nord o il Centro (spagnoli, irlandesi, portoghesi sono quasi 
tutti a Roma), ad eccezione dei greci (spesso studenti) che si distribuiscono in maniera omo­
genea su tutto il territorio 

• i canadesi, gli statunitensi, i venezuelani e gli australiani, si distribuiscono equamente 
nelle tre ripartizioni, le aree di tutte e tre le ripartizioni private di contingenti di emigrati italiani 
nei passati decenni, ricevono i microflussi di ritorno ed a questi si aggiunge la presenza dif­
fusa dei familiari dei militari NATO 

• Milano, Firenze, Roma, sono aree di attrazione multietnica, con grossi contingenti dei 
più svariati gruppi etnici e in alcuni casi costituiscono anche i poli attrattivi quasi esclusivi di al­
cuni di questi (a Roma, ad esempio, è stato censito il 92% dei non residenti del 
Bangladesh) 
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• parte degli albanesi sono stati censiti nelle aree dove erano inizialmente approdati o 
nelle vicinanze (Bari, Brindisi, Lecce, Matera, Cosenza), anche se grossi contingenti si sono 
spostati e risiedono nel Nord dell'Italia 

• gli ex-jugoslavi si trovano essenzialmente nelle aree geografiche più vicine al loro 
Paese: Lombardia, Trentino, Veneto, Friuli-Venezia Giulia ed Emilia-Romagna 

• i cittadini dell'ex-Unione Sovietica sono stati censiti a Ravenna, Pesaro e Urbino, 
Massa-Carrara e Roma 

• i polacchi si trovano principalmente a Roma e Latina, pur essendo presenti a Novara, 
Alessandria, Milano, Venezia e Firenze 

• i cinesi preferiscono le grandi aree di attrazione (Milano, Firenze e Roma) e lo stesso 
vale per i cittadini provenienti dalle Filippine e dallo Sri Lanka che trovano una loro colloca­
zione lavorativa (spesso come collaboratori familiari) anche in alcune città del Sud (Napoli, 
Agrigento, Catania, Messina) 

• i sudamericani sono residenti prevalentemente al Nord e presenti sia al Nord che al 
Centro 

• gli argentini e i brasiliani scelgono le grandi aree di attrazione e hanno un loro polo a 
Torino, mentre i cileni hanno dei grossi nuclei a Genova e a Roma 

• i marocchini sono diffusi un po' dovunque, temporaneamente presenti al Sud, residenti 
al Nord 

• i tunisini, oltre che in Emilia-Romagna, Roma e Latina sono stati censiti particolar­
mente al Sud: Trapani, Ragusa, Agrigento, Palermo, Foggia,' Bari, Napoli e Caserta 

• egiziani, etiopi e somali hanno dei nuclei a Milano e a Roma 

• gli algerini, oltre che a Milano e Roma, sono stati censiti in Campania e in particolare 
nel triangolo Caserta, Benevento e Napoli 

• i senegalesi, oltre che a Roma, sono stati censiti al Nord (Torino, Genova, Milano, Bre­
scia, Bologna, Ravenna e Forlì) 

• i ghanesi sono stati censiti a Genova, nel Veneto, nel triangolo Vicenza, Venezia e Pa­
dova, e in Campania, nel triangolo Caserta, Benevento, Napoli 

• i nigeriani, preferiscono oltre a Torino anche la Campania ed, in particolare, Caserta e 
Napoli 

• i cittadini delle isole Mauritius sono stati censiti a Catania e i capoverdiani a Roma. 
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La struttura demografica 

L'analisi della struttura demografica degli stranieri censiti rappresenta il punto di partenza 
per una migliore conoscenza delle caratteristiche delle popolazioni immigrate nel nostro 
paese, che risultano fortemente differenziate sia in relazione alla cittadinanza sia in confronto 
con la popolazione autoctona. 

La struttura per sesso 

L'analisi della struttura per sesso rivela una prevalenza della componente maschile: circa 
130 uomini ogni 100 donne. Tale rapporto risulta notevolmente diverso da quello relativo alla 
popolazione complessiva (94 uomini ogni 100 donne). 

Gli squilibri nella struttura per sesso variano in grande misura da un'etnia all'altra. Re­
stano molto forti per alcuni gruppi nazionali, molto differenziati rispetto ad altri gruppi e va­
riano anche a seconda che gli stranieri siano residenti (sono 117 gli uomini ogni 100 donne) 
oppure non radicati (196 uomini ogni 100 donne), fino a scomparire, invece, per la presenza 
occasionale (95 uomini ogni 100 donne). 

È evidente che lo squilibrio tra i sessi è generalmente meno accentuato quando le condi­
zioni lavorative e abitative sono stabili. Tali condizioni che, di solito, si accompagnano allo 
status dei residenti, consentono il crearsi o il ricongiungimento dei nuclei familiari, mentre 
condizioni sociali precarie e al limite della sussistenza rappresentano un forte ostacolo al rie­
quilibrio della struttura per sesso. 

Analizzando, ad esempio, i dati relativi solo ai non radicati risulta che per 100 donne sono 
stati censiti 133 uomini tra gli europei, 102 tra gli americani, 229, sempre per 100 donne, tra 
gli asiatici e 568 tra gli africani. In particolare, tra i marocchini sono presenti 998 uomini, tra i 
tunisini 1.444, tra i senegalesi 1.906, mentre per gli albanesi 498, per i ghanesi 436, per i po­
lacchi 268, per gli etiopi 170, per gli ex jugoslavi 130. La struttura per sesso raggiunge quasi 
l'equilibrio per i somali, 115 uomini ogni 100 donne ed è leggermente «a favore» delle donne 
per statunitensi e tedeschi (95 e 94) e per i filippini (84 uomini ogni 100 donne). 

Nel caso degli stranieri residenti tali rapporti nel complesso sono vicini all'equilibrio,pur 
mantenendo un'accentuata variabilità a secondo della diversa cittadinanza: «a favore» delle 
donne per i cittadini europei, americani e proveniènti dall'Oceania ( rispettivamente 78, 64, 
86); in equilibrio pergli asiatici (109 uomini ogni 100 donne), «a favore» dei maschi per i citta­
dini africani (289 uomini ogni 100 donne). 
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Tavola 3.1 -Stranieri residenti e non residenti, rapporti di mascolinità per Paese di cittadinanza 

PAESI DI CIiTADINANZA 

EUROPA 
Europa 12 
Europa Cen1rale e Orientale 
Europa EFTA 
AHri Europa 
AFRICA 
Nord Africa 
ARri Africa 
AMERICA 
America del Nord 
America Cen1rale e Meridionale 
ASIA 
OCEANIA, AUSTRALIA 
APOLIDI 
TOTALE 

La struttura per età 

Stranieri residenti 

78 
65 
51 
60 

152 
289 
404 
178 
64 
85 
55 

109 
86 

126 
117 

RAPPORTI DI MASCOLINITÀ 

Stranieri non residenti 

107 
95 

162 
82 

194 
548 

1.074 
265 
102 
106 
95 

217 
89 

389 
148 

Stranieri non radlcaH 

133 
105 
170 
83 

192 
568 

1.116 
273 
102 
108 
93 

229 
98 

423 
196 

La struttura per età è certamente uno dei più importanti indicatori socio-demografici, in 
quanto rappresenta uno dei fattori di maggiore peso a livello socio-economico e demografico, 
impattando direttamente sulla determinazione della mano d'opera disponibile (forza lavoro), 
sulla dimensione della forza attiva, sul tasso di dipendenza economica, e anche sul futuro de­
mografico della popolazione (donne in età feconda). 

Dall'analisi dei dati risulta che la struttura per età degli stranieri presenta squilibri tra ita­
liani e stranieri e tra gruppi di stranieri stessi, concentrati soprattutto nella fascia d'età cen­
trale. La struttura per età dei residenti è molto simile a quella dei presenti non radicati, mentre 
è decisamente dissimile da quella dei presenti occasionai i. Per questi ultimi, infatti ,il 60,4% 
della popolazione ha più di 45 anni; per i residenti e per i non radicati, le analoghe percentuali 
sono rispettivamente, il 18,2% e il 16,4%. 

Più in particolare, tra i residenti 2 stranieri su 3 hanno meno di 35 anni e tra i non radicati 
2 stranieri su 3 hanno un'età compresa tra i 15 e i 34 anni. 

Significative sono le percentuali dei bambini (0-14 anni) residenti, 12,4% contro il 6,4% 
dei non radicati, il che trova la sua giustificazione nelle maggiori opportunità di creazione o ri­
composizione dei nuclei familiari, dovute alla minore precarietà che lo status di residente 
rende attuabile. 

Se i bambini presenti e residenti non sono molti, lo sono ancora meno gli anziani.lnfatti, 
gli ultrasessantacinquenni sono solo il 5,3% dei residenti e il 5,4% dei non radicati. 

Tali valori medi nascondono grandi diversità a seconda dell'area di provenienza. 1117,2% 
dei residenti americani, il 15,6% di quelli dell'Europa centro-orientale e il 17,8% dei non radi­
cati nordamericani hanno un'età compresa tra O e 14 anni. Questi costituiscono, invece, il 
10,7% tra i residenti africani, il 2,7% tra i non radicati africani, ed il 2,6% tra i non radicati 
asiatici. 

Per quanto riguarda gli ultra-sessantacinquenni, lo sono il 15,2% dei residenti dell'EFTA, 
il 12,8% dei residenti nordamericani, il 12,3% dei non radicati dell'EFTA, il 16,8% dei cittadini 
dell'Oceania residenti, l' 11,2% degli europei comunitari non radicati e il 10,1 % dei residenti. 
Valori molto bassi sono invece riscontrabili per i residenti africani, 1,2%, e asiatici, 2%, i non 
radicati asiatici, 1,9%, e dell'Europa centro-orientale, 1,8%. 

Lo straniero, residente o non radicato, è, quindi, prevalentemente nella fascia della popo­
lazione attiva: 1'82,3% dei primi e 1'88,2% dei secondi è in età lavorativa, compresa tra i 15 e i 
64 anni. Più precisamente, hanno un'età compresa tra 15 e 34 anni, il 76% degli africani, il 
66,4% degli asiatici, il 66,2% degli europei non CEE e non EFTA non radicati, ed il 62,4% de­
gli africani residenti. 
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Dall'analisi degli indici di dipendenza demografica (rapporto percentuale avente a nume-
ratore la somma tra la popolazione con meno di 14 anni e quella di 65 anni e più e a denomi-
natore la popolazione in età da 14 a 65 anni) risulta, inoltre, che, per i residenti, un bambino o 
un anziano possono contare su più di 4 persone in età attiva e che, per i non radicati, le per-
sone in età attiva sono più di 7. 

È, infine, abbastanza interessante rilevare che il 66,2% delle donne residenti e il 70,1 % 
delle non radicate, sarebbero in grado di incrementare la natalità essendo in età feconda 
(15-44). 

Tavola 3.2 - Stranieri residenti per classe di età, Paese di cittadinanza e sesso (composizione 
percentuale) 

CLASSI DI ETÀ (annQ 
PAESI DI CITTADINANZA 

Meno di 15 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65 e più Totale 

TOTALE 

EUROPA 12,3 14,3 28,5 17,5 11,1 7,2 9,2 100,0 
Europa 12 9,8 10,9 28,9 18,6 13,1 8,6 10,1 100,0 
Europa Centrale e Orientale 15,6 17,8 31,9 17,8 6,6 4,0 6,2 100,0 
Europa EFTA 9,9 10,0 25,2 15,6 13,6 10,4 15,2 100,0 
Altri Europa 16,9 21,6 27,7 15,8 7,6 4,5 5,9 100,0 
AFRICA 10,7 15,4 47,0 19,3 4,6 1,8 1,2 100,0 
Nord Africa 11,5 16,1 46,0 19,0 4,5 1,6 l,l 100,0 
AHri Africa 9,2 14,2 48,8 19,9 4,7 2,0 1,3 100,0 
AMERICA 17,2 14,2 30,3 17,5 8,5 5,7 6,6 100,0 
America del Nord 18,3 13,7 20,4 16,5 9,9 8,6 12,8 100,0 
America Centrale e Meridionale 16,8 14,4 34,9 18,0 7,8 4,4 3,7 100,0 
ASIA 12,1 13,4 39,4 23,4 7,2 2,5 2,0 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 8,8 8,1 21,1 17,7 14,7 12,7 16,8 100,0 
APOLIDI 17,1 11,5 18,9 10,2 9,2 7,9 25,1 100,0 
TOTALE 12,4 14,4 36,0 19,0 8,2 4,7 5,3 100,0 

MASCHI 

EUROPA 14,2 15,6 25,7 17,7 10,8 7,3 8,9 100,0 
Europa 12 12,2 10,5 23,6 19,8 13,8 9,3 10,8 100,0 
Europa Centrale e Orientale 21,9 12,7 26,6 18,4 7,9 4,6 7,9 100,0 
Europa EFTA 12,8 10,3 16,6 15,1 14,3 12,8 18,0 100,0 
AHri Europa 15,2 24,4 30,7 15,4 6,6 3,6 4,0 100,0 
AFRICA 8,1 15,2 50,0 20,2 4,3 1,4 0,8 100,0 
Nord Africa 8,4 16,3 48,4 20,1 4,6 1,5 0,7 100,0 
AHri Africa 7,6 12,8 53,5 20,5 3,6 1,3 0,8 100,0 
AMERICA 21,8 12,9 24,5 16,5 9,4 6,9 8,0 100,0 
America del Nord 20,3 12,9 17,1 15,9 10,3 9,9 13,6 100,0 
America Centrale e Meridionale 22,8 13,0 28,9 16,9 8,8 5;1 4,6 100,0 
ASIA 11,8 13,1 41,4 22,9 6,8 2,2 1,9 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 9,8 6,4 17,2 17,5 15,7 14,3 19,1 100,0 
APOLIDI 16,5 8,7 22,0 12,4 8,3 8,7 23,4 100,0 
TOTALE 12,0 14,7 36,1 19,4 7,3 4,1 4,4 100,0 

FEMMINE 

EUROPA 10,8 13,3 30,7 17,3 11,2 7,2 9,4 100,0 
Europa 12 8,2 11,1 32,3 17,8 12,7 8,1 9,7 100,0 
Europa Centrale e Orientale 12,3 20,4 34,7 17,5 5,9 3,7 5,4 100,0 
Europa EFTA 8,2 9,8 30,4 15,9 13,2 8,9 13,5 100,0 
Altri Europa 19,4 17,4 23,2 16,3 9,2 5,8 8,7 100,0 
AFRICA 18,1 16,0 38,4 16,7 5,5 2,8 2,4 100,0 
Nord Africa 24,3 15,4 36,4 14,8 4,3 2,3 2,5 100,0 
ARri Africa 12,0 16,7 40,4 18,6 6,7 3,4 2,2 100,0 
AMERICA 14,3 14,9 34,0 18,1 7,9 5,0 5,7 100,0 
America del Nord 16,6 14,4 23,2 16,9 9,5 7,4 12,0 100,0 
America Centrale e Meridionale 13,5 15,2 38,2 18,6 7,3 4,0 3,3 100,0 
ASIA 12,5 13,7 37,3 24,0 7,7 2,8 2,1 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 8,1 9,5 24,5 17,9 13,8 11,3 14,8 100,0 
APOLIDI 17,9 15,0 15,0 7,5 10,4 6,9 27,2 100,0 
TOTALE 12,9 14,1 33,6 18,5 9,1 5,4 6,4 100,0 
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Tavola 3.3 - Stranieri non residenti per classe di età, Paese di cittadinanza e sesso (composizione 
percentuale) 

CLASSI DI ETÀ (anni) 
PAESI DI CITTADINANZA 

Meno di 15 15-24 25-34 35-44 ·45-54 55-64 65 e più Totale 

TOTALE 

EUROPA 5,5 15,2 19,5 14,5 17,2 14,5 13,6 100,0 
Europa 12 4,2 10,6 15,2 14,6 20,8 17,9 16,7 100,0 
Europa Centrale e Orientale 4,6 29,2 37,3 16,6 6,9 3,4 2,1 100,0 
Europa EFTA 3,2 12,0 17,4 14,0 19,1 17,2 17,0 100,0 
Altri Europa 15,6 30,1 29,4 12,4 5,1 3,7 3,6 100,0 
AFRICA 2,7 25,7 49,7 12,7 3,3 1,8 4,0 100,0 
Nord Africa 2,5 27,0 49,0 12,3 3,3 1,8 4,1 100,0 
Altri Africa 3,2 23,4 50,8 13,5 3,4 1,9 3,7 100,0 
AMERICA 9,6 17,6 28,4 15,8 10,4 8,9 9,3 100,0 
America del Nord 12,3 16,7 22,9 15,2 11,2 10,1 11,6 100,0 
America Cenlrale e Meridionale 4,5 19,2 38,7 16,9 8,9 6,6 5,2 100,0 
ASIA 2,4 19,2 43,0 20,9 8,1 3,6 2,8 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 4,1 16,5 26,8 14,0 14,0 15,5 9,3 100,0 
APOLIDI 18,3 20,4 45,2 10,8 2,2 1,1 2,2 100,0 
TOTALE 5,3 18,0 29,0 14,9 12,6 10,2 10,0 100,0 

MASCHI 

EUROPA 5,5 15,3 22,2 15,4 16,4 13,6 11,7 100,0 
Europa 12 4,2 9,7 16,5 15,5 20,8 17,8 15,4 100,0 
Europa Centrale e Orientale 3,8 25,6 40,5 18,3 7,3 3,0 1,5 100,0 
Europa EFTA 3,6 9,8 17,8 15,2 19,2 17,9 16,6 100,0 
Altri Europa 12,7 32,0 32,2 13,0 4,8 2,9 2,5 100,0 
AFRICA 1,8 25,6 50,9 13,0 3,2 1,6 3,8 100,0 
Nord Africa 1,7 27,2 49,7 12,4 3,2 1,7 4,1 100,0 
Altri Africa 2,2 22,1 53,6 14,4 3,2 1,5 3,0 100,0 
AMERICA 9,6 15,6 29,0 16,9 10,9 8,6 9,3 100,0 
America del Nord 12,2 14,8 24,0 15,9 11,9 9,9 11,3 100,0 
America Centrale e Meridionale 4,5 17,2 39,1 18,8 8,8 6,2 5,5 100,0 
ASIA 2,0 19,6 43,8 21,0 7,8 3,3 2,6 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 4,6 13,4 28,5 14,4 11,3 16,1 11,7 100,0 
APOLIDI 17,6 18,9 50,0 10,8 2,7 0,0 0,0 100,0 
TOTALE 4,6 18,7 33,4 15,5 11,1 8,5 8,2 100,0 

FEMMINE 

EUROPA 5,6 15,1 16,7 13,4 18,0 15,6 15,6 100,0 
Europa 12 4,1 11,5 13,9 13,8 20,7 18,0 18,0 100,0 
Europa Centrale e Orientale 5,8 35,1 32,1 13,7 6,4 4,0 3,0 100,0 
Europa EFTA 3,0 13,8 17,1 13,0 19,0 16,7 17,3 100,0 
Altri Europa 21,4 26,6 23,9 11,1 5,7 5,4 5,9 100,0 
AFRICA 7,4 26,4 42,7 11,1 4,3 3,1 4,9 100,0 
Nord Africa 10,9 25,3 41,2 10,9 4,7 3,0 4,0 100,0 
Altri Africa 5,6 27,0 43,6 11,2 4,1 3,1 5,4 100,0 
AMERICA 9,5 19,6 27,7 14,7 9,9 9,2 9,4 100,0 
America del Nord 12,4 18,7 21,8 14,5 10,4 10,3 11,9 100,0 
America Centrale e Meridionale 4,4 21,1 38,4 15,1 9,1 7,1 4,9 100,0 
ASIA 3,3 18,4 41,1 20,9 8,8 4,1 3,3 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 3,6 19,2 25,2 13,5 16,4 14,9 7,2 100,0 
APOLIDI 21,1 26,3 26,3 10,5 5,3 10,5 100,0 
TOTALE 6,2 17,0 22,5 14,0 14,8 12,7 12,7 100,0 
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Tavola 3.4 - Stranieri non radicati per classe di età, Paese di cittadinanza e sesso (composizione 
percentuale) 

CLASSI DI ETÀ (anni) 
PAESI DI CITTADINANZA 

Meno di 15 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65 e più Totale 

TOTALE 

EUROPA 7,8 26,4 29,9 13,2 8,7 6,8 7,3 100,0 
Europa 12 4,7 22,3 26,4 13,2 12,0 10,1 11,2 100,0 
Europa Centrale e Orientale 4,2 30,7 39,1 15,7 5,7 2,8 1,8 100,0 
Europa EFTA S,l 21,6 26,1 12,6 12,0 10,3 12,3 100,0 
ARri Europa 16,5 31,1 29,3 11,5 4,5 3,4 3,5 100,0 
AFRICA 2,7 25,9 SO,I 12,6 3,1 1,7 3,8 100,0 
Nord Africa 2,5 27,1 49,3 12,2 3,1 1,7 4,1 100,0 
ARri Africa 3,2 23,8 51,S 13,4 3,1 1,7 3,4 100,0 
AMERICA 12,9 21,S 31,6 14,8 7,3 5,5 6,3 100,0 
America del Nord 17,8 21,S 25,3 13,9 7,7 5,9 7,8 100,0 
America Centrale e Meridionale 5,3 21,6 41,4 16,2 6,8 4,7 3,9 100,0 
ASIA 2,6 21,0 45,4 20,3 6,5 2,4 1,9 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA S,O 18,5 25,2 12,8 11,1 16,1 11,4 100,0 
APOLIDI 19,1 21,3 46,1 10,1 l,I l,I l,I 100,0 
TOTALE 6,4 24,7 38,3 14,2 6,5 4,5 5,4 100,0 

MASCHI 

EUROPA 7,1 25,4 32,7 14,7 8,5 5,9 5,7 100,0 
Europa 12 4,8 19,6 28,3 15,2 12,6 9,6 9,9 100,0 
Europa Centrale e Orientale 3,4 27,2 42,3 17,5 6,2 2,2 1,2 100,0 
Europa EFTA 5,8 17,2 26,7 14,2 12,0 Il,9 12,2 100,0 
ARri Europa 13,4 33,2 32,3 Il,9 4,1 2,6 2,3 100,0 
AFRICA 1,9 25,7 51,3 12,9 3,0 1,5 3,7 100,0 
Nord Africa 1,7 27,3 49,9 12,4 3,0 1,6 4,1 100,0 
ARri Africa 2,2 22,4 54,1 14,2 2,9 1,3 2,8 100,0 
AMERICA 13,0 19,2 32,8 15,8 7,4 5,3 6,3 100,0 
America del Nord 17,5 19,2 27,1 14,6 8,2 5,9 7,6 100,0 
America Centrale e Meridionale 5,5 19,4 42,S 18,0 6,1 4,4 4,1 100,0 
ASIA 2,2 21,S 46,S 19,7 6,0 2,3 1,9 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 5,5 15,5 27,9 13,4 7,4 16,4 13,9 100,0 
APOLIDI 18,1 19,4 50,0 Il,1 1,4 0,0 0,0 100,0 
TOTALE 5,1 24,2 41,9 14,8 5,8 3,7 4,5 100,0 

FEMMINE 

EUROPA 8,6 27,7 26,1 11,3 9,0 8,0 9,3 100,0 
Europa 12 4,7 25,2 24,4 Il,0 11,4 10,6 12,6 100,0 
Europa Centrale e Orientale 5,6 36,6 33,6 12,6 S,O 3,7 2,9 100,0 
Europa EFTA 4,6 25,3 25,6 Il,3 Il,9 8,9 12,4 100,0 
Altri Europa 22,S 27,1 23,6 10,8 5,3 S,O 5,7 100,0 
AFRICA 7,8 27,1 43,3 10,9 3,8 2,6 4,4 100,0 
Nord Africa 11,4 25,7 41,8 10,6 4,2 2,7 3,6 100,0 
ARri Africa 5,8 27,8 44,2 Il,1 3,6 2,6 4,9 100,0 
AMERICA 12,8 23,9 30,4 13,8 7,2 5,6 6,2 100,0 
America del Nord 18,2 24,1 23,4 13,2 7,1 6,0 8,0 100,0 
America Centrale e Meridionale 5,2 23,6 40,4 14,6 7,4 S,O 3,8 100,0 
ASIA 3,7 19,9 42,8 21,7 7,5 2,7 1,8 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 4,5 21,3 22,5' 12,2 14,6 15,8 9,0 100,0 
APOLIDI 23,S 29,4 29,4 5,9 0,0 5,9 5,9 100,0 
TOTALE 8,9 25,8 31,3 13,0 7,7 6,2 7,1 100,0 



48 LA PRESENZA STRANIERA IN ITALIA: UNA PRIMA ANALISI DEI DATI CENSUARI 

Tavola 3.5 - Stranieri residenti per classe di età e regione (composizione percentuale) 

CLASSI DI ETÀ (anni) 
REGIONI 

Meno di 15 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65 e più Totale 

Piemonte 12,3 16,0 39,8 17,6 6,6 3,4 4,2 100,0 
Valle d'Aosta 10,6 13,9 35,2 16,9 7,7 6,3 9,3 100,0 
Lombardia 12,8 14,9 38,5 18,7 7,4 3,8 3,8 100,0 
Trentina-Allo Adige 9,9 12,7 32,7 14,6 8,5 6,2 15,4 100,0 
Bolzano - Bozen 9,3 10,0 27,2 13,9 10,3 7,4 21,8 100,0 
Trento 10,8 16,7 41,1 15,5 5,8 4,4 5,8 100,0 
Veneto 10,7 16,5 43,0 17,7 5,7 3,0 3,3 100,0 
Friuli-Venezia Giulia 10,2 14,3 31,7 21,4 9,0 4,9 8,5 100,0 
Liguria 10,4 11,7 30,5 20,6 10,4 6,4 10,0 100,0 
Emilia-Romagna 12,3 15,4 41,4 18,8 5,7 2,9 3,5 100,0 
Toscana 13,2 13,8 34,3 21,0 8,9 4,4 4,5 100,0 
Umbria 13,2 15,5 39,0 16,8 6,8 4,1 4,6 100,0 
Marche 13,0 18,3 40,3 15,6 5,4 3,6 3,8 100,0 
Lazio 10,8 11,3 30,7 21,4 11,8 7,1 6,9 100,0 
Abruzzo 15,8 18,0 36,5 14,8 6,2 4,6 4,0 100,0 
Molise 16,0 21,6 30,8 18,7 5,3 4,6 5,0 100,0 
Campania 11,7 9,8 24,1 19,1 12,6 9,9 12,8 100,0 
Puglia 14,8 20,9 34,9 16,4 6,0 3,1 3,8 100,0 
Basilica1a 14,6 14,8 35,0 17,4 5,4 6,2 6,7 100,0 
Calabria 16,7 16,1 32,3 17,5 8,1 5,1 4,2 100,0 
Sicilia 15,9 16,5 39,0 17,3 5,7 2,8 2,8 100,0 
Sardegna 18,8 15,0 33,8 19,9 7,0 3,3 2,2 100,0 
TOTALE ITAUA 12,4 14,4 36,0 19,0 8,2 4,7 5,3 100,0 
Italia Settentrionale 11,9 15,0 38,7 18,5 7,1 3,8 4,9 100,0 
Italia Centrale 11,7 12,7 32,8 20,6 10,2 6,0 5,9 100,0 
Italia Meridionale ed Insulare 14,9 15,3 33,4 17,7 7,8 5,1 5,7 100,0 

Tavola 3.6 - Stranieri non residenti per classe di età e regione (composizione percentuale) 

CLASSI DI ETÀ (annij 
REGIONI 

Meno di 15 1p..24 25-34 35-44 4P-54 5P-64 65 e più Totale 

Piemonte 7,0 22,5 36,3 14,1 6,9 5,6 7,5 100,0 
Valle d'Aosta 18,4 15,0 25,3 13,1 12,6 7,5 8,1 100,0 
Lombardia 5,0 19,2 33,8 17,6 10,8 8,9 6,8 100,0 
Trentino-Alto Adige 4,8 5,9 10,0 14,2 24,4 21,3 19,4 100,0 
Bolzano - Bozen 4,7 5,4 9,4 14,4 25,3 21,4 19,5 100,0 
Trento 6,1 11,0 16,6 12,0 15,0 20,5 18,8 100,0 
Veneto 6,9 13,2 22,9 14,7 14,0 13,3 14,9 100,0 
Friuli-Venezia Giulia 16,2 18,9 29,7 16,4 7,5 5,6 5,6 100,0 
Liguria 4,5 14,6 27,1 17,6 16,5 10,2 9,5 100,0 
Emilia-Romagna 6,4 24,4 34,7 14,5 8,6 6,3 5,2 100,0 
Toscana 3,7 19,0 27,4 16,6 13,5 10,9 8,9 100,0 
Umbria 3,5 26,4 26,4 11,6 12,1 10,8 9,1 100,0 
Marche 8,2 33,3 33,3 10,9 6,0 4,4 3,8 100,0 
Lazio 4,0 23,5 39,2 14,6 7,7 5,3 5,8 100,0 
Abruzzo 9,6 25,9 35,1 11,0 6,2 6,3 6,0 100,0 
Molise 5,7 25,3 26,3 11,3 7,7 14,9 8,8 100,0 
Campania 4,4 18,9 33,1 13,2 11,0 9,8 9,7 100,0 
Puglia 5,4 22,6 36,1 14,3 9,1 6,1 6,5 100,0 
Basilica1a 3,4 43,9 35,2 9,1 6,1 0,2 2,1 100,0 
Calabria 5,8 27,5 40,9 11,4 4,7 4,7 4,9 100,0 
Sicilia 4,4 17,4 28,4 13,1 11,6 10,4 14,7 100,0 
Sardegna 7,0 20,4 35,8 17,2 9,1 5,0 5,5 100,0 
TOTALE ITALIA 5,3 18,0 29,0 14,9 12,6 10,2 10,0 100,0 
Italia Settentrionale 6,2 14,6 24,4 15,4 15,0 12,3 12,0 100,0 
Italia Centrale 4,0 22,2 33,9 15,1 10,1 7,6 7,1 100,0 
Italia Meridionale ed Insulare 4,9 19,9 33,0 13,3 10,4 8,9 9,7 100,0 
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La struttura per stato civile 

Il 48,6% degli stranieri residenti ed il 59,3% dei non radicati sono celibi o nubili, ma tali 
percentuali variano anche a seconda delle cittadinanze in quanto la condizione di immigrato 
non radicato non facilita i matrimoni. 

Le percentuali più alte di nubili e celibi risultano essere quelle dei non radicati nordafri­
cani e dei cittadini dell'America centro-meridionale, mentre, le percentuali per gli asiatici, resi­
denti e non, sono in linea con i valori medi. 

Tavola 3.7 - Stranieri residenti per stato civile e Paese di cittadinanza (composizione percentuale) 

STATO CIVILE 
PAESI DI CITTADINANZA 

Celibi/Nubili Coniugati Separati Divorziati Vedovi Totale 

EUROPA 45,1 47,2 1,0 3,0 3,7 100,0 
Europa 12 45,0 46,6 1,2 3,4 3,8 100,0 
Europa Centrale e Orientale 40,4 51,3 1,3 3,9 3,2 100,0 
Europa EFTA 37,2 51,7 1,1 4,0 5,9 100,0 
Altri Europa 50,8 44,4 0,6 1,4 2,9 100,0 
AFRICA 53,5 44,1 0,4 1,0 1,0 100,0 
Nord Africa 56,2 41,9 0,3 0,9 0,7 100,0 
Altri Africa 48,7 48,1 0,6 1,2 1,5 100,0 
AMERICA 49,9 43,8 l, l 2,4 2,8 100,0 
America del Nord 46,5 46,2 0,7 2,7 3,9 100,0 
America Centrale e Meridionale 51,5 42,6 1,3 2,2 2,3 100,0 
ASIA 48,9 48,4 0,4 0,7 1,5 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 24,1 58,5 4,2 5,7 7,5 100,0 
APOLIDI 46,0 43,1 0,5 1,6 8,9 100,0 
TOTALE 48,6 46,1 0,8 2,0 2,5 100,0 

Tavola 3.8 - Stranieri non residenti per stato civile e Paese di cittadinanza (composizione percentuale) 

STATO CIVILE 
PAESI DI CITTADINANZA 

Celibi/Nubili Coniugati Separati Divorziati Vedovi Totale 

EUROPA 38,4 53,9 1,5 2,0 4,2 100,0 
Europa 12 32,2 - 59,3 1,6 2,0 5,0 100,0 
Europa Centrale e Orientale 55,0 39,6 1,6 2,4 1,4 100,0 
Europa EFTA 34,0 56,8 1,4 2,6 5,2 100,0 
Altri Europa 60,9 35,4 0,9 1,0 1,7 100,0 
AFRICA 66,2 31,1 0,9 l, l 0,6 100,0 
Nord Africa 69,9 27,7 0,8 l, l 0,5 100,0 
Altri Africa 59,8 37,1 1,1 1,1 0,8 100,0 
AMERICA 49,7 44,2 1,6 2,2 2,3 100,0 
America del Nord 43,5 50,6 1,4 2,1 2,3 100,0 
America Centrale e Meridionale 61,4 32,0 2,0 2,2 2,4 100,0 
ASIA 51,6 44,4 2,3 0,5 1,2 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 46,1 45,5 1,4 3,2 3,8 100,0 
APOLIDI 64,5 25,8 3,2 3,2 3,2 100,0 
TOTALE 46,8 47,0 1,5 1,7 3,0 100,0 
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Tavola 3.9 - Stranieri non radicati per stato civile e Paese di cittadinanza (composizione percentuale) 

STATO CIVILE 
PAESI DI CITTADINANZA 

Celibi/Nubili Coniugati Separati Divorziati Vedovi Totale 

EUROPA 56,1 37,6 1,5 2,2 2,7 100,0 
Europa 12 53,5 38,7 1,8 2,5 3,6 100,0 
Europa Centrale e Orientale 55,9 38,4 1,7 2,6 1,4 100,0 
Europa EFTA 50,8 40,3 1,7 3,2 4,0 100,0 
Attri Europa 62,3 34,1 0,9 1,0 . 1,7 100,0 
AFRICA 66,6 30,8 0,9 1,1 0,6 100,0 
Nord Africa 70,2 27,5 0,8 1,1 0,5 100,0 
Attri Africa 60,4 36,6 1,1 1,1 0,8 100,0 
AMERICA 57,2 37,5 1,4 2,0 1,9 100,0 
America del Nord 50,8 44,5 1,1 1,9 1,7 100,0 
America Centrale e Meridionale 67,0 26,5 2,0 2,3 2,1 100,0 
ASIA 54,2 42,1 2,1 0,4 1,2 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 50,6 41,4 0,9 3,0 4,2 100,0 
APOLIDI 66,3 25,8 1,1 3,4 3,4 100,0 
TOTALE 59,3 36,0 1,4 1,6 1,7 100,0 

Tavola 3.10 - Stranieri residenti per classe di età, stato civile e sesso (composizione percentuale) 

CLASSI DI ETÀ (anni) 
STATO CIVILE 

Meno di 15 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65 e più Totale 

TOTALE 

Celibi/Nubili 93,8 78,4 47,5 26,5 22,5 22,5 18,9 48,7 
Coniugati 5,2 21,2 50,7 68,1 67,3 62,9 49,2 46,1 
Separati 0,2 0,2 0,6 1,2 1,7 1,3 1,0 0,7 
Divorziati 0,4 0,2 1,1 3,3 5,3 4,6 3,9 1,9 
Vedovi 0,4 0,1 0,2 0,9 3,2 8,7 27,0 2,4 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

MASCHI 

Celibi/Nubili 93,8 90,5 55,6 24,2 18,2 17,6 15,3 52,9 
Coniugati 5,5 9,4 43,5 72,5 75,6 74,8 69,2 44,6 
Separati 0,2 0,1 0,3 1,0 1,5 1,3 1,2 0,6 
Divorziati 0,3 0,1 0,5 2,0 3,6 3,8 3,0 1,2 
Vedovi 0,2 0,0 0,1 0,3 1,1 2,5 11,3 0,8 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

FEMMINE 

Celibi/Nubili 93,8 63,7 36,7 29,3 26,6 26,7 21,7 43,9 
Coniugati 4,9 35,6 60,1 62,6 59,5 52,4 33,2 48,0 
Separati 0,3 0,3 0,9 1,5 1,9 1,3 0,9 1,0 
Divorziati 0,4 0,3 1,8 4,9 7,0 5,4 4,5 2,8 
Vedovi 0,6 0,1 0,4 1,7 5,1 14,1 39,7 4,3 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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Tavola 3.11 - Stranieri non residenti per classe di età, stato civile e sesso (composizione percentuale) 

CLASSI DI ETÀ (anni) 
STATO CIVILE 

Meno di 15 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65 e più Totale 

TOTALE 

Celibi/Nubili 99,1 86,7 59,2 26,6 15,0 13,1 16,3 46,8 
Coniugati 0,7 12,1 37,7 67,4 77,5 76,6 62,6 47,0 
Separati 0,1 0,8 1,4 2,2 2,2 1,6 1,5 1,5 
Divorziati 0,0 0,3 1,3 2,9 3,2 2,5 1,7 1,7 
Vedovi 0,0 0,2 0,3 0,9 2,1 6,2 17,9 3,0 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

MASCHI 

Celibi/Nubili 99,2 89,4 62,1 27,2 15,1 13,2 17,7 50,4 
Coniugati 0,7 9,6 35,7 68,0 79,0 80,7 71,7 45,8 
Separati 0,1 0,7 1,1 2,0 2,3 1,5 1,7 1,3 
Divorziati 0,0 0,2 0,8 2,2 2,5 2,0 1,2 1,2 
Vedovi 0,0 0,1 0,3 0,7 1,1 2,7 7,7 1,2 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

FEMMINE 

Celibi/Nubili 99,1 82,4 53,0 25,6 14,9 13,0 15,0 41,5 
Coniugati 0,8 16,1 42,1 66,4 75,8 72,6 53,8 48,9 
Separati 0,1 0,8 2,0 2,5 2,1 1,6 1,3 1,6 
Divorziati 0,0 0,4 2,4 4,1 4,0 3,0 2,2 2,4 
Vedovi 0,0 0,3 0,5 1,4 3,2 9,7 27,5 5,6 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Tavola 3.12 - Stranieri non radicati per classe di età, stato civile e sesso (composizione percentuale) 

CLASSI DI ETÀ (anni) 
STATO CIVILE 

Meno di 15 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65 e più Totale 

TOTALE 

Celibi/Nubili 99,4 86,8 61,1 30,0 21,9 21,5 26,3 59,3 
Coniugati 0,6 12,0 35,9 63,6 68,0 65,7 53,2 36,0 
Separati 0,1 0,8 1,3 2,2 2,8 2,0 1,6 1,4 
Divorziati 0,0 0,3 1,3 3,2 4,5 3,4 2,5 1,6 
Vedovi 0,0 0,1 0,3 1,0 2,8 7,5 16,5 1,7 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

MASCHI 

Celibi/Nubili 99,2 89,6 63,5 29,1 20,4 22,9 31,0 61,1 
Coniugati 0,7 9,4 34,4 66,2 72,0 70,2 59,3 36,0 
Separati 0,1 0,7 1,1 1,8 2,7 1,7 1,7 1,2 
Divorziati 0,0 0,2 0,8 2,1 3,4 2,3 1,7 1,1 
Vedovi 0,0 0,1 0,2 0,8 1,5 2,9 6,3 0,7 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

FEMMINE 

Celibi/Nubili 99,5 81,6 54,9 31,8 24,0 19,8 20,4 55,8 
Coniugati 0,4 16,8 39,8 57,9 62,0 60,5 45,5 36,1 
Separati 0,1 0,9 2,0 3,3 3,0 2,3 1,6 1,8 
Divorziati 0,0 0,5 2,8 5,4 6,2 4,6 3,3 2,7 
Vedovi 0,0 0,2 0,5 1,6 4,8 12,8 29,2 3,7 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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Gli stranieri residenti 

Gli stranieri censiti come residenti possono essere considerati la quota stanziale dell'uni­
verso. In questo caso, infatti il «migrante», qualunque siano le motivazioni che lo hanno in­
dotto a «muoversi», è una persona che dimora abitualmente nel nostro paese, e che, quindi, 
al momento almeno, ne ha fatto il centro dei propri interessi. Solitamente allo status di resi­
dente, sono annesse condizioni di minore precarietà, sia lavorativa che abitativa. Tale status 
anzi, dovrebbe indicare una certa maturità del processo migratorio, la costituzione di nuclei 
stabili e strutturati, ed eventualmente, l'awio di processi di creazione o riunificazione familiare 
e, quindi, di una «immigrazione familiare». 

L'analisi più approfondita dei dati definitivi costituirà una preziosa opportunità per analiz­
zare le famiglie straniere, le loro peculiarità, i matrimoni misti gli stili e i luoghi di vita, l'integra­
zione e l'inserimento nel tessuto sociale italiano. 

La durata della permanenza: da quanto tempo sono in Italia? 

Senza alcuna pretesa di parlare di progetto migratorio nè di modello migratorio, le infor­
mazioni attualmente disponibili possono suggerire qualcosa relativamente ai tempi dell'espe­
rienza migratoria. 

Come si è già accennato precedentemente, a partire dalla metà degli anni settanta, la 
crisi economica che ha riguardato molte aree industrializzate ha causato il rientro dall'estero 
di molti connazionali o di loro congiunti, che avevano già acquisito la cittadinanza estera. Nel 
contempo si è awiata una fase,non ancora conclusa, caratterizzata dalla crescente migra­
zione di stranieri provenienti da varie aree del terzo mondo e dai Paesi dell'est europeo. 

L'86,9% degli stranieri residenti si è, infatti, trasferita in Italia dopo il 1975. In particolare, 
1'8,3% dal 1976 al 1980, il 15,4% nel quinquennio successivo, ben il 52% dal 1986 al 1990 e 
1'11,2% nei primi dieci mesi del 1991. Tale situazione è stata notevolmente influenzata dai 
programmi di regolarizzazione divenuti praticabili a seguito delle recenti disposizioni legisla­
tive (legge n. 943/1986, legge n. 39/1990), che hanno consentito a molti stranieri di regolariz­
zare la propria presenza, di iscriversi in anagrafe e awiare un processo di radicamento e sta­
bilizzazione che, comunque, varia notevolmente a seconda della cittadinanza. 

1133% dei cittadini EFTA, il 25,5% degli europei comunitari, il 23,8% degli australiani e il 
22,8% dei nord-americani si sono, ad esempio, trasferiti prima del 1975 e, nell'ordine, il 
43,5%, il 45,6%, il 50,8% ed il 47,2% dopo il 1985. 



54 LA PRESENZA STRANIERA IN ITAI"IA: UNA PRIMA ANALISI DEI DATI CENSUARI 

Il 4,8% degli africani, il 6% degli asiatici, il 6,9% dei sud-americani, il 9% dei cittadini del­
l'Europa centrale e orientale si sono, invece, trasferiti prima del 1975 e, nell'ordine, il 76,4%, 
61,6%, 74,3% e il 70,5% dopo il 1985. 

Una situazione particolare è quella dei cittadini del resto dell'Europa, comprendenti gli 
ex-jugoslavi, che si sono trasferiti nei primi dieci mesi del 1991 nel 33,2% dei casi. 

L'istruzione 

Il livello di istruzione complessivo, sembra essere piuttosto elevato: più della metà dei re­
sidenti, 68,8%, ha almeno la licenza media o un titolo equipollente e solo il 6,5% non sa nè 
leggere nè scrivere (è però il caso di rilevare che tale analisi è relativa alla popolazione nel 
complesso, senza l'esclusione della popolazione di meno di 6 anni). 

La situazione è, come sempre, molto differenziata a seconda della cittadinanza. Vale la 
pena, infatti, di osservare che il 24,2% degli europei comunitari e il 32,6% dei nord-americani 
sono laureati, mentre risultano tali solo il 6,1 % degli africani e il 7,0% degli «altri europei». Il 
36,1 % degli europei dell'EFT A, il 34,5% di quelli centro-orientali e il 32,0% dei comunitari 
hanno il diploma, a fronte del 14,9% degli «altri europei» e del 15,7% degli africani. Meno di 
un terzo di questi ultimi, il 30,5%, ha la licenza media, poco più di un terzo, il 36,9%, ha la li­
cenza elementare o almeno sa leggere e scrivere, mentre il 10,8% è analfabeta. 

Il lavoro 

Insieme al fattore demografico, l'altro fattore di spinta della pressione migratoria è sen­
z'altro il lavoro, o la ricerca di questo. 

Le situazioni economiche, sociali e politiche di molti paesi in via di sviluppo o di paesi del­
l'Europa orientale hanno creato un ampio serbatoio di offerta di lavoro e, d'altro canto, l'immi­
grazione può svolgere un ruolo di riequilibrio del mercato del lavoro, perlo meno nella misura 
in cui svolge una funzione integrativa e non sostitutiva della manodopera locale. 

Gli stranieri in alcuni casi trovano lavoro perchè occupano posti marginali e sono disposti 
ad accettare condizioni di impiego non garantito e mal retribuito: costituiscono, cioè, una ma­
nodopera sotto pagata mobile e necessaria, che soddisfa una specifica domanda di lavoro, 
solitamente non accolta dal mercato locale. 

Ciò è ancora più vero in quanto la crisi e la crescita della concorrenza internazionale ri­
chiede una flessibilità dell'apparato produttivo,che si realizza anche mediante l'aggiramento 
del sistema salariale protetto: la manodopera clandestina è assorbita dall'economia som-
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mersa, anzi di fatto ne costituisce solamente uno degli strumenti, garantendone la persi­
stenza, particolarmente nel settore informale urbano. 

La popolazione lavorativa straniera è, inoltre, ricercata spesso in funzione delle sue ca­
ratteristiche di non qualificazione, collocandosi sovente all'ultimo posto della gerarchia degli 
impieghi e nella maggior parte dei casi senza entrare in concorrenza con i lavoratori 
nazionali. 

L'analisi dei dati censuari può senz'altro fornire un contributo informativo su tale tema e 
la disponibilità dei dati definitivi, con l'utilizzo degli stessi a livello microterritoriale, renderà 
possibile l'individuazione e l'analisi delle aree di attrazione lavorativa, cioè dei sistemi locali 
del lavoro straniero che sussistono sul nostro territorio e che probabilmente «funzionano» sia 
per le presenze regolari che per quelle clandestine. 

Allo stato attuale dall'analisi dei dati prowisori è possibile, comunque, trarre alcuni spunti 
di riflessione, sia per quanto riguarda gli stranieri residenti, che per i non residenti non 
radicati. 

La condizione di «stanzialità» e quindi di maggiore stabilità è connessa positivamente 
alle condizioni lavorative: metà (il 51,1 %) dei residenti sono occupati, mentre lo sono un terzo 
{il 33,7%) dei non residenti non radicati, ed il 16,8% di questi ultimi sono in cerca di occupa­
zione insieme al 13,5% dei residenti. 

La situazione lavorativa o non lavorativa dei non radicati, che nella maggior parte dei casi 
ha caratteristiche di marginalità e precarietà, verrà analizzata successivamente, mentre nel 
prosieguo si analizza quella degli stranieri residenti. 

La popolazione attiva, costituisce circa i due terzi, il 64,6% ed è abbastanza giovane. 

Oltre la metà degli occupati (il 59, 1 %), circa i due terzi {il 65,6%) dei disoccupati in cerca 
di nuove occupazioni e i tre quarti (77,7%) dei disoccupati in cerca di prima occupazione 
hanno un'età compresa tra i 15 e i 34 anni. 

È il caso di rilevare che la situazione lavorativa o non delle donne straniere è molto diffe­
renziata da quelle degli uomini: è attiva, infatti, il 44,1% della popolazione femminile contro 
1'81,8% di quella maschile. 

Il titolo di studio ha owiamente una notevole importanza nell'accesso al lavoro: il 42,4% 
degli occupati ha almeno il diploma (o titolo equipollente), ma tale valore percentuale scende 
al 33,5% per i disoccupati in cerca di nuova occupazione e al 28,7% per quelli in cerca di 
prima occupazione. Inoltre, mentre il 29% degli occupati ha dichiarato di non sapere nè leg­
gere nè scrivere, ciò si è verificato nel 5,4% dei casi per i disoccupati in cerca di nuova occu­
pazione e neIl'8,3% dei casi per quelli in cerca di prima occupazione. 
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La c(:mdizione professionale o non professionale è poi abbastanza diversa a secondo 
della cittadinanza. Sono, infatti, occupati il 35,8% degli australiani, il 39,4% degli americani, il 
44,8% degli europei, il 56,8% degli asiatici ed il 61 ,9% degli africani. Sono, invece, in cerca di 
occupazione il 5,4% degli europei dell'EFTA, il 7,4% dei comunitari, 1'8,4% dei nord-ameri­
cani, il 15,7% degli europei centro-orientali, il 22% dei nord-africani ed il 18,3% degli altri 
africani. 

Se si considera, invece, il complesso degli occupati, il 33,6% sono europei, il 37,8% afri­
cani e il 17, 1 % asiatici. Per quanto riguarda i disoccupati circa la metà (47,9%) sono africani. 
La metà (50,1 %) delle casalinghe e oltre i due terzi (67,8%) dei ritirati dal lavoro sono europei; 
un quarto (25,1%) degli studenti sono europei comunitari e circa un altro quarto (23,4%) sono 
asiatici. 

Le possibilità occupazionali sono molto differenziate ancheterritorialmente. Oltre la metà 
degli stranieri che vivono in Veneto (61,5%), Emilia-Romagna (60,7%) e Lombardia (58,7%) 
sono occupati, mentre lo sono circa un terzo in Calabria (37,3%), Campania (35,1%) e Molise 
(34,4%). 

In effetti, Lombardia, Lazio ed Emilia-Romagna, possono essere considerate aree di at­
trazione lavorativa dato che vi si trova la metà, il 49,6%, degli occupati, mentre nell'Italia meri­
dionale e insulare vi si trova il 15,2% di questi. Le percentuali più alte di disoccupati in cerca di 
prima occupazione si riscontrano nell'Italia meridionale e per quanto riguarda gli studenti è l'I­
talia centrale (Umbria, Marche e Lazio) ad avere le percentuali più alte. 
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Tavola 4.1 • Stranieri residenti per condizione professionale o non professionale, Paese di cittadinanza e 
sesso (composizione percentuale) 

CONDIZIONE 

PAESI DI CITTADINANZA POPOlAZIONE ATTIVA POPOlAZIONE NON ATTIVA 

Occupati In cerca di In cerca di Casillinghe Scolari e stu- Ritirati diii la- Altro Totale 
nuova oc- prima accu- denti voro 
cupazione pazione 

TOTALE 

EUROPA 44,8 4,7 5,0 22,6 9,0 7,9 5,9 100,0 
Europa 12 44,1 4,1 3,3 22,8 10,8 8,9 6,0 100,0 
Europa Centrale e Orientille 36,9 6,8 8,9 28,4 8,8 3,8 6,4 100,0 
Europa EFTA 37,5 3,1 2,3 29,4 8,9 13,9 4,9 100,0 
Altri Europa 53,2 6,0 8,3 16,7 5,3 4,8 5,8 100,0 
AFRICA 61,9 9,8 10,8 9,1 4,4 0,8 3,1 100,0 
Nord Africa 62,3 10,7 11,3 9,2 2,9 0,7 2,9 100,0 
Altri Africa 61,3 8,2 10,1 8,9 7,1 l,O 3,4 100,0 
AMERICA 39,4 5,5 6,6 23,8 12,8 5,4 6,5 100,0 
America del Nord 36,4 3,3 5,1 20,3 16,0 11,4 7,5 100,0 
America Centrale e Meridionale 40,7 6,5 7,3 25,4 11,3 2,8 6,0 100,0 
ASIA 56,8 4,5 4,9 13,6 13,2 1,5 5,6 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 35,8 4,5 6,2 30,5 5,0 10,8 7,3 100,0 
APOLIDI 32,1 5,7 4,8 17,5 9,5 15,9 14,6 100,0 
TOTALE 51,1 6,4 7,1 17,3 8,7 4,4 5,1 100,0 

MASCHI 

EUROPA 62,9 4,7 4,9 0,5 10,7 10,3 6,1 100,0 
Europa 12 59,5 3,4 2,6 0,5 14,6 12,9 6,5 100,0 
Europa Centrale e Orientale 60,4 6,0 6,3 0,3 13,4 6,1 7,5 100,0 
Europa EFTA 54,5 2,7 1,8 0,6 11,3 22,4 6,7 100,0 
Altri Europa 70,3 6,6 8,4 0,4 4,7 4,4 5,1 100,0 
AFRICA 69,9 10,9 11,9 0,2 3,4 0,7 2,9 100,0 
Nord Africa 70,2 11,7 12,0 0,2 2,2 0,6 3,0 100,0 
Altri Africa 69,3 9,1 11,6 0,3 6,2 0,8 2,7 100,0 
AMERICÀ 55,4 5,9 5,9 0,9 15,3 9,2 7,3 100,0 
America del Nord 49,2 3,6 4,7 0,3 16,9 16,2 9,1 100,0 
America Centrale e Meridionale 59,2 7,3 6,6 1,3 14,4 5,0 6,2 100,0 
ASIA 67,9 5,6 5,9 0,4 15,1 1,8 3,3 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 51,2 6,0 7,0 5,0 4,8 16,7 9,2 100,0 
APOLIDI 44,9 6,8 3,4 0,6 9,1 22,2 13,1 100,0 
TOTALE 65,9 7,7 8,2 0,5 8,5 4,8 4,5 100,0 

FEMMINE 

EUROPA 31,0 4,8 5,2 39,5 7,7 6,2 5,7 100,0 
Europa 12 34,4 4,5 3,8 36,7 8,4 6,5 5,7 100,0 
Europa Centrale e Orientille 26,3 7,2 10,1 41,0 6,8 2,8 5,8 100,0 
Europa EFTA 27,8 3,3 2,6 45,8 7,6 9,1 3,8 100,0 
Altri Europa 25,9 4,9 8,0 42,6 6,2 5,5 7,0 100,0 
AFRICA 36,1 6,1 7,4 37,9 7,6 1,3 3,7 100,0 
Nord Africa 24,4 5,6 7,5 52,3 6,3 1,3 2,5 100,0 
Altri Africa 46,3 6,5 7,2 25,3 8,6 1,4 4,7 100,0 
AMERICA 30,0 5,3 7,0 37,2 11,3 3,2 6,0 100,0 
America del Nord 26,1 3,0 5,3 36,4 15,4 7,4 6,3 100,0 
America Centrale e Meridionale 31,5 6,2 7,6 37,5 9,7 1,6 5,9 100,0 
ASIA 44,8 3,2 3,8 27,9 11,2 l,l 8,0 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 22,3 3,2 5,5 52,6 5,1 5,6 5,6 100,0 
APOLIDI 15,8 4,3 6,5 38,8 10,1 7,9 16,5 100,0 
TOTALE 33,7 4,8 5,6 37,2 8,9 4,0 5,8 100,0 
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Tavola 4.2 -Stranieri residenti per condizione professionale o non professionale e regione (composizione 
percentuale) 

CONDIZIONE 

REGIONI POPOlAZIONE ATTIVA POPOlAZIONE NON ATTIVA 

Occupati In cerca di In cerca di Casalinghe Scolari e stu- Ritirati dal la- Altro Totale 
nUQva,QC- prima accu- denti varo 
cupazione pazione 

Piemonte 49,5 7,7 10,9 15,7 7,8 4,1 4,3 100,0 
Valle d'Aosta 49,5 5,5 3,2 20,7 5,8 12,0 3,2 100,0 
Lombardia 58,7 5,5 4,3 16,5 8,5 3,2 3,3 100,0 
Trentino-Alto Adige 50,5 3,6 2,1 20,7 4,5 14,8 3,8 100,0 
Bolzano - Bozen 45,2 3,4 1,6 22,1 3,2 20,8 3,8 100,0 
Trento 59,2 4, l 2,6 19,0 5,2 6,1 3,8 100,0 
Veneto 61,5 6,1 5,2 13,7 7,2 3,2 3,1 100,0 
Friuli-Venezia Giulia 49,2 6,1 4,9 19,2 8,8 8,0 3,9 100,0 
Liguria 39,5 6,2 10,3 21,5 7,6 9,7 5,3 100,0 
Emilia-Romagna 60,7 7,1 5,0 13,7 7,1 3,6 2,7 100,0 
Toscana 47,5 6,0 8,8 16,6 9,7 4,9 6,4 100,0 
Umbria 47,7 5,6 6,9 15,3 13,1 4,1 7,2 100,0 
Marche 48,3 6,4 7,5 17,7 11,9 4.1 4,2 100,0 
Lazio 46,3 6,2 5,1 16,3 12,2 3,7 10,2 100,0 
Abruzzo 43,3 6,3 7,7 23,4 10,4 4,7 4,2 100,0 
Molise 34,4 4,5 15,6 23,6 10,0 6,9 5,0 100,0 
Càmpania 35,1 4,9 9,9 29,5 5,9 7,9 6,8 100,0 
Puglia 41,9 6,4 16,6 16,6 10,6 3,1 4,8 100,0 
Basilicata 44,4 , 5,0 13,5 18,0 6,0 8,8 4,3 100,0 
Calabria 37,3 7,8 17,3 15,7 9,2 4,8 7,9 100,0 
Sicilia 48,8 10,1 10,9 18,2 6,5 2,2 3,2 100,0 
Sardegna 41,9 8,8 14,7 20,1 5,9 2,8 5,8 100,0 
TOTALE ITALIA 51,1 6,4 7,1 17,3 8,7 4,4 S,l 100,0 
Italia Settentrionale 56,2 6,1 5,7 16,2 7,8 4,6 3,5 100,0 
Italia Centrale 46,9 6,1 6,5 16,5 11,5 4,1 8,4 100,0 
Italia Meridionale ed Insulare 42,1 7,5 11,9 21,7 7,3 4,5 5,0 100,0 
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Gli stranieri non residenti non radicati 

L'universo della presenza straniera è composto non solo da una componente piuttosto 
stanziale, ma anche da una ad elevata mobilità «non radicata» sul territorio. Come è già stato 
precisato, il Censimento degli stranieri ha cercato di cogliere questo aspetto distinguendo la 
componente occasionale dei non residenti da quella che, pur non essendo occasionale, non 
può neanche definirsi stabile e stanziale, in quanto caratterizzata da un'elevata mobilità, da e 
sul territorio nazionale, e con percorsi migratori complessi causati dalla ricerca di condizioni di 
vita abitative e lavorative accettabili. 

A questo scopo, enucleata la componente occasionale, cioè i temporaneamente presenti 
in convivenze alberghiere da meno di un mese, è stata awiata una prima analisi degli altri, 
cioè dei non radicati. 

L'analisi più approfondita dei dati definitivi fornirà, tra le altre cose, interessanti spunti di 
riflessione relativamente alla mobilità e alle migrazioni interne degli immigrati stranieri. 

La durata della permanenza: da quanto tempo sono in Italia? 

Anche per i non radicati, come per i residenti, le informazioni disponibili possono sugge­
rire qualcosa relativamente ai tempi dell'esperienza migratoria: una maggior durata sembra in 
tal caso caratterizzare la presenza, dandole i connotati dell'immigrazione. 

La durata della presenza dei non radicati alla data del Censimento sembra, infatti, con­
fermare l'ipotesi secondo cui tali stranieri più che «temporaneamente presenti» sono, in 
realtà, non residenti ad elevata mobilità: quasi la metà (45,8%) di questi è presente in Italia da 
più di un anno. In particolare, ciò accade per poco meno di due terzi degli asiatici (59,9%) e 
degli africani (59,5%). La presenza di breve durata degli europei comunitari ed EFTA (rispetti­
vamente il 40,4% e il 42,1% di questi erano in Italia da meno di un mese) fa invece presup­
porre che questi difficilmente possano essere intesi come «immigrati» in senso stretto. 

Il flusso di presenza è, comunque, nel complesso continuo: il 9,6% era presente da 8 
mesi a 1 anno, 1'11,6% da 4 a 8 mesi e un terzo (33,1%) da meno di 4 mesi. 

Del complesso dei più stabili, cioè dei presenti da oltre due anni, il 33,1 % sono africani, 
che sono anche il 53% di coloro i quali erano presenti da oltre un anno e meno di due anni, e 
solo il 9,3% di quelli presenti da meno di un mese. Viceversa, il 66 ,9% dei presenti da meno 
di un mese sono europei e la maggior parte, il 39,3%, comunitari. 
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Dall'analisi comparata della distribuzione regionale e della durata della presenza è possi­
bile distinguere le regioni dove gli stranieri, anche se non in maniera del tutto stabile, comun­
que si fermano, dalle regioni di «frontiera» o di primo approdo. Sono stati censiti, infatti, pre­
valentemente stranieri che hanno dichiarato di essere presenti da almeno un anno, in Pie­
monte (49,2%), Lombardia (49,8%), Friuli-V. Giulia (53,2%), Emilia-Romagna (52,1%), To­
scana (50,4%), Campania (49,2%) e Calabria (50,6%), mentre, invece, molti stranieri censiti 
erano presenti da meno di un mese in Trentino-Alto Adige (47,1%), Liguria (30,2%), Puglia 
(31,9%), Sicilia (35,4%) e Sardegna (30,5%). 

Tavola 5.1 - Stranieri non radicati per durata della presenza in Italia e Paese di cittadinanza (composizione 
percentuale) 

DURATA DELLA PRESENZA 
PAESI DI CITTADINANZA 

Meno di 1 mese Da 1 a meno di Da 4 a meno di Da 8 a meno di Da 1 anno a 2 anni e più Totale 
4 mesi a mesi 12 mesi meno di 2 

anni 

EUROPA 29,9 19,8 12,3 7,8 9,0 21,2 100,0 
Europa 12 40,4 15,8 7,2 5,9 7,8 22,9 100,0 
Europa Centrale e Orientale 21,7 26,1 16,1 11,0 11,9 13,1 100,0 
Europa EFTA 42,1 21,7 6,8 4,9 6,3 18,1 100,0 
A~ri Europa 14,9 20,7 19,7 9,4 9,5 25,9 100,0 
AFRICA 5,2 10,2 12,2 12,9 29,3 30,2 100,0 
Nord Africa 5,1 9,7 10,7 11,9 32,7 29,9 100,0 
Altri Africa 5,3 11,0 14,8 14,7 23,5 30,7 100,0 
AMERICA 14,7 19,0 10,2 8,4 13,1 34,6 100,0 
America del Nord 15,2 15,3 8,0 6,7 11,4 43,4 100,0 
America Centrale e Meridionale 13,9 24,8 13,7 10,9 15,8 21,0 100,0 
ASIA 13,3 9,1 9,1 8,7 19,5 40,4 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 23,1 37,3 13,3 6,5 8,8 11,0 100,0 
APOLIDI 3,4 19,1 31,5 23,6 5,6 16,9 100,0 
TOTALE 17,6 15,5 11,6 9,6 17,3 28,5 100,0 
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I motivi della presenza: perchè sono venuti? 

I percorsi migratori sono connessi alla durata della presenza e lo sono senz'altro ai motivi 
prevalenti di questa. 

Nell'ambito della rilevazione censuaria lo straniero venuto in Italia per seguire un corso di 
studi che non aveva completato, doveva indicare come motivo prevalente della presenza lo 
«studio», anche se ciò non escludeva la possibilità di restarvi per lavorare, una volta conse­
guito l'eventuale titolo. 

Il motivo «raggiungere i familiari» doveva essere indicato solo per quelle persone che da­
vano luogo alla ricomposizione di un nucleo familiare (ad esempio mogli e figli che si riuni­
scono con il marito che lavora in Italia ... ) e non per quelli che, alla ricerca di un lavoro, ave­
vano scelto l'Italia in quanto vi si era stabilito un loro parente in grado di aiutarli. 

Il motivo «lavoro» riguardava non solo chi era venuto in Italia alla ricerca di un lavoro ma 
anche coloro che erano ancora privi di una occupazione. 

Erano, infine, da considerare «in attesa di ripartire dall'Italia per un altro Paese» gli stra­
nieri in transito, in attesa di migrare verso Paesi che costituivano la loro meta definitiva e non, 
invece, coloro i quali desideravano ritornare nel Paese d'origine o erano genericamente di­
sponibili a trasferirsi altrove. 

L'analisi dei motivi può essere quindi d'ausilio per distinguere gli stranieri alla ricerca di 
un lavoro, oltre la metà (55,4%) dei non radicati, da coloro i quali sono in Italia per studio 
(11,8%) o per motivi familiari (9,3%). 

Il 78,8% degli africani, (1'84,4% dei nordafricani),iI 69,1 % degli asiatici e il 56,5% degli 
europei centro-orientali sono motivati dalla speranza di trovare situazioni e condizioni lavora­
tive migliori di quelle lasciate nel Paese di origine. Il 57,7% dei presenti per motivi di lavoro 
sono celibi o nubili e il 38% sono coniugati. Il 62,3% dei non radicati, in Italia da oltre un anno, 
sono presenti per motivi di lavoro. 

Vengono per motivi familiari il 29,9% dei nord-americani (sono spesso mogli e figli di mili­
tari NATO, molti dei quali sono appunto statunitensi) ed il 23,7% degli australiani. Ciò accade 
assai di rado per gli africani (4,3%), gli asiatici (4,0%) e gli europei centro-orientali (6,3%): uno 
straniero non radicato difficilmente dà luogo a processi di ricongiungimenti familiari. 

Dei presenti per motivi di famiglia, il 49,7% sono celibi o nubili e il 43,4% sono 
coniugati. 

Sono presenti i parenti per meno della metà (40,5%) degli stranieri. Per jugoslavi (59%), 
capoverdiani (66,8%), statunitensi (56,2%), argentini (54,4%), venezuelani (58,2%), cinesi 
(71,1%) e filippini (56,6%), ciò si verifica più spesso. 
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Sono presenti per motivi di studio il 24,4% degli europei comunitari, il 17,2% degli EFTA 
ed il 17% degli americani. 

Lo sono per turismo il 22,8% dei comunitari, il 28,6% degli EFTA ed il 31,4% degli 
australiani. 

Tavola 5.2 - Stranieri non radicati per motivo prevalente della presenza in Italia, Paese di cittadinanza e 
sesso (composizione percentuale) 

MOTIVO DELLA PRESENZA 
PAESI DI CITTADINANZA 

Lavoro Studio Turismo Raggiungere fa- In attesa di ri- AHro Totale 
miliari partire dall'I-

talia per a~ro 
Paese 

TOTALE 

EUROPA 40,3 14,8 15,6 9,4 1,6 18,2 100,0 
Europa 12 31,6 24,4 22,8 9,0 1,0 11,1 100,0 
Europa Centrale e Orientale 56,5 7,6 9,6 6,3 3,1 16,9 100,0 
Europa EFTA 30,4 17,2 28,6 10,4 0,9 12,4 100,0 
A1tri Europa 42,4 6,4 6,7 12,2 1,5 30,8 100,0 
AFRICA 78,8 4,9 2,6 4,3 1,8 7,6 100,0 
Nord Africa 84,4 2,5 2,2 4,7 0,9 5,2 100,0 
Altri Africa 68,8 9,2 3,3 3,5 3,3 11,8 100,0 
AMERICA 33,4 17,0 12,7 22,8 1,0 13,0 100,0 
America del Nord 30,3 15,3 11,1 29,9 0,7 12,7 100,0 
America Centrale e Meridionale 38,1 19,7 15,2 12,2 1,5 13,3 100,0 
ASIA 69,1 14,4 2,6 4,0 1,8 8,1 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 16,4 14,1 31,4 23,7 2,2 12,1 100,0 
APOLIDI 54,2 7,2 1,2 3,6 1,2 32,5 100,0 
TOTALE 55,4 11,8 9,3 9,3 1,6 12,6 100,0 

MASCHI 

EUROPA 48,7 13,1 12,7 5,9 1,9 17,7 100,0 
Europa 12 37,9 24,4 20,5 6,0 1,3 10,1 100,0 
Europa Centrale e Orientale 61,3 7,1 7,1 3,7 3,4 17,5 100,0 
Europa EFTA 38,1 11,9 28,8 8,5 1,4 11,4 100,0 
Altri Europa 53,0 5,7 5,4 7,0 1,5 27,5 100,0 
AFRICA 84,4 4,3 1,7 2,0 1,6 6,0 100,0 
Nord Africa 88,2 2,3 1,6 2,2 0,9 4,8 100,0 
Altri Africa 76,0 8,9 1,8 1,6 3,2 8,5 100,0 
AMERICA 43,0 17,0 10,8 15,6 0,9 12,8 100,0 
America del Nord 43,1 13,5 9,9 19,7 0,5 13,2 100,0 
America Centrale e Meridionale 42,8 22,6 12,2 8,7 1,5 12,2 100,0 
ASIA 74,0 13,1 2,0 2,1 2,1 6,7 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 24,1 14,1 27,6 21,1 2,7 10,4 100,0 
APOLIDI 57,4 7,4 1,5 2,9 1,5 29,4 100,0 
TOTALE 66,2 9,9 6,5 5,0 1,7 10,7 100,0 

FEMMINE 

EUROPA 28,8 17,1 19,6 14,3 1,3 18,9 100,0 
Europa 12 25,0 24,5 25,2 12,2 0,8 12,3 100,0 
Europa Centrale e Orientale 48,4 8,3 14,0 10,9 2,7 15,8 100,0 
Europa EFTA 23,9 21,7 28,5 12,1 0,5 13,3 100,0 
Altri Europa 21,9 7,8 9,1 22,3 1,5' 37,2 100,0 
AFRICA 46,0 8,4 8,1 17,6 2,8 17,1 100,0 
Nord Africa 40,9 5,2 9,2 34,0 1,0 9,8 100,0 
Altri Africa 48,7 10,1 7,5 8,8 3,8 21,1 100,0 
AMERICA 23,6 17,1 14,8 30,2 1,1 13,1 100,0 
America del Nord 16,4 17,2 12,4 40,9 0,9 12,2 100,0 
America Centrale e Meridionale 33,7 17,0 18,1 15,4 1,5 14,4 100,0 
ASIA 57,6 17,3 4,1 8,4 1,3 11,2 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 8,4 14,1 35,3 26,6 1,7 13,9 100,0 
APOLIDI 40,0 6,7 6,7 46,7 100,0 
TOTALE 33,2 15,8 15,1 18,1 1,5 16,3 100,0 
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Tavola 5.3 - Stranieri non radicati per motivo prevalente della presenza in Italia e stato civile (composi­
zione percentuale) 

STATO CIVILE 

Celibi/Nubili 
Coniugati 
Separati 
Divorziati 
Vedovi 
TOTALE 

Lavoro 

57,7 
38,8 

1,4 
1,4 
0,7 

100,0 

Studio 

89,4 
9,1 
0,4 
0,8 
0,2 

100,0 

L'istruzione e la conoscenza dell'italiano 

MOTIVO PREVALENTE DELLA PRESENZA 

Turismo Raggiungere fa· In attesa di ,.;. Altro Totale 
miliari partire dall'I· 

talia per altro 
Paese 

43,8 49,7 62,5 65,2 60,4 
47,0 43,4 32,6 30,0 35,3 

1,4 0,5 1,4 1,0 1,2 
3,4 1,3 1,8 1,9 1,6 
4,4 5,1 1,8 1,8 1,6 

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Oltre i due terzi (70,9%) dei non radicati hanno completato almeno otto anni di studio 
(anche in questo caso l'analisi è relativa alla popolazione nel complesso, senza l'esclusione 
della popolazione di meno di 6 anni). Ciò accade più frequentemente per gli studenti, i dipen­
denti nell'industria e nel commercio, e, meno frequentemente, per i disoccupati e i dipendenti 
in agricoltura e/o pesca. 

Gli europei, gli americani e gli asiatici hanno nel complesso un buon livello di istruzione 
(nell'ordine hanno completato 8 anni di studio il 75,2%, il 76,2%, il 73,4%): ex-jugoslavi, tur­
chi, e pakistani presentano però valori inferiori alla media complessiva (nell'ordine 46,9%, 
60,2%,44,8%).1162,3% degli africani hanno completato otto anni di studio ed, in particolare, 
ciò si è verificato per il 45,7% dei senegalesi, il 44,1% dei capoverdiani, il 55,8% dei maroc­
chini e il 58,8% dei tunisini. 

La conoscenza dell'italiano può considerarsi un sintomo e un fattore insieme di integra­
zione e di eventuale inserimento nella società in cui gli stranieri vivono e lavorano, in quanto, 
indubbiamente, potere comunicare è fondamentale per qualunque tipo di azione quotidiana. 

Di seguito si riportano i dati più significativi: 

• il 24 % degli stranieri non radicati ha dichiarato di avere una buona conoscenza dell'i­
taliano, owero, di essere in grado di leggere l'italiano comprendendo, anche se non in profon­
dità, il significato di un testo e di poter sostenere una conversazione senza eccessiva 
difficoltà . 

• il 39, 1 % ha dichiarato di avere una conoscenza sufficiente dell'italiano, owero cioè, di 
riuscire a colloquiare con la gente almeno per sopperire ai più elementari bisogni della vita 
quotidiana 

• il 36,9 % degli stranieri ha dichiarato di avere una conoscenza insufficiente dell'ita­
liano, il che significa che non è in grado di comunicare e quindi ha presumibilmente difficoltà 
nel risolvere anche i problemi più essenziali 

• europei centro-orientali (21,2%), «altri» europei (20,9%), asiatici (21,3%) e africani 
(19,4%) solo in pochi casi hanno una buona conoscenza dell'italiano 

• il 48% degli africani e il 36,2% degli asiatici riesce almeno comunque a colloquiare in 
italiano 
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• hanno una conoscenza insufficiente della lingua il 42,5% degli asiatici, il 42,0% degli 
americani, il 36,8% degli europei, il 32,6% degli africani ed il 23% dei cittadini dell'Oceania. In 
particolare, ciò si verifica per i turchi (54,1%), i polacchi (45,3%), gli ex-jugoslavi (43,6%), i 
ghanesi (52,2%), i nigeriani (42,2%), i cinesi (42,7%) 

• il 43,6% degli studenti, e solo il 21,8% dei lavoratori dipendenti ( 14,4% di quelli dell'a­
gricoltura o pesca e 19,4% di quelli dell'edilizia) ed appena il 18,6% degli stranieri in cerca di 
occupazione sono in grado di ·Ieggere e capire senza eccessiva difficoltà la lingua italiana. 

Rimane da chiedersi con quali difficoltà possa gestire il quotidiano chi abbia della lingua 
una conoscenza appena sufficiente o assolutamente insufficiente, come accade ad esempio 
al 29,9% dei lavoratori dipendenti ed al 38,9% di coloro che sono in cerca di occupazione. 

Il lavoro 

Come già è stato accennato precedentemente gli stranieri trovano una loro collocazione 
nel mercato del lavoro perchè, spesso, costituiscono una mano d'opera sottopagata mobile 
ed in alcuni casi clandestina. 

La situazione lavorativa o non lavorativa dei non radicati rispecchia le condizioni di pre­
carietà in cui si trovano molti di questi. Il quesito, in particolare, tendeva ad accertare le condi­
zioni dello straniero nella settimana precedente il Censimento. Doveva considerarsi occupata 
non solo chi aveva un regolare lavoro, ma anche chi aveva svolto un'attività lavorativa anche 
per una sola ora. Tra le persone in altra condizione sono comprese le persone ritirate dal la­
voro, gli inabili al lavoro, i minori che non frequentano la scuola, le casalinghe e anche coloro i 
quali, avendo un'occupazione nel loro Paese, si trovavano in Italia per motivi che non ave­
vano niente a che vedere con la loro attività lavorativa. 

La popolazione attiva costituisce la metà (50,4%) del totale, il 33,6% sono occupati e il 
16,8% in cerca di occupazione. 

La condizione professionale o non professionale è abbastanza diversa a seconda della 
cittadinanza: sono infatti occupati il 16% degli americani, (1'11,4% dei nord-americani e il 
23,1% dei rimanenti), il 19,9% dei cittadini dell'Oceania, il 28,2% degli europei, (il 30,9% dei 
centro-orientali e il 33,1% degli altri europei), il 36,1% degli asiatici ed il 47,1% degli africani, 
(il 53% dei nord-africani); sono in cerca di occupazione il 3,1 % dei cittadini dell'Oceania, il 
6,2% degli americani (il 2,6% dei nord-americani e 1'11,7% dei rimanenti) il 9,7% degli euro­
pei, il 12,3% degli asiatici e ben il 30,8% degli africani. 

Non ci sono molti studenti tra gli africani, gli europei centro-orientali e gli «altri» europei. 
Sono spesso in altra condizione gli europei, gli americani e i cittadini dell'Oceania. 
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Se si considera, invece, il complesso dei lavoratori dipendenti, risulta che il 50,6% sono 
africani, il 19,8% sono europei centro-orientali o «altri» e 1'11 % sono asiatici. Dei lavoratori 
autonomi il 43,2% sono africani, il 16,9% sono europei centro-orientali e «altri» ed il 15,8% 
sono asiatici; il 64,8% degli stranieri in cerca di occupazione sono africani, il 16% sono euro­
pei centro-orientali e «altri», 1'8% sono asiatici. 

La situazione lavorativa delle donne straniere è differente da quella degli uomini: solo il 
26,9% della popolazione femminile è attiva (il 16,3% delle donne straniere sono occupate e il . 
10,6% sono in cerca di occupazione) contro il 61,2% della popolazione maschile (sono occu­
pati il 41 ,6% degli uomini e sono in cerca di occupazione il 19,6%). 

Le situazioni lavorative e non, sono inoltre molto differenziate territorialmente, sia nel 
senso che le caratteristiche regionali influenzano il grado di maggiore o minore regolarità nei 
rapporti, sia perchè queste determinano anche la specializzazione produttiva degli stranieri. 
Ad esempio, risultano occupati il 47,3% degli stranieri che vivono nel Trentino-Alto Adige, il 
40,6% di quelli che vivono in Lombardia, il 49,6% in Liguria, il 41,8% in Emilia-Romagna, ma 
solamente il 14,3% in Friuli-Venezia Giulia, il 19,7% in Toscana ed il 20,0% in Umbria. 

In alcuni di tali casi gli stranieri che si trovano in altra condizione e gli studenti influenzano 
notevolmente la composizione percentuale relativa ad ogni regione. 

Lazio, Lombardia, Campania ed Emilia-Romagna potrebbero essere considerate aree di 
attrazione lavorativa dato che vi si trova il 57,6% dei lavoratori dipendenti. Più specificamente, 
in Lazio e Campania vi è il 51,9% dei lavoratori nell'agricoltura e nella pesca, che in misura 
molto piùcontenuta vivono anche in Sicilia (10%) e in Puglia (8%). In Lombardia, Emilia-Ro­
magna e Veneto si trova il 65,7% dei lavoratori nell'industria, mentre in Lombardia, Lazio e 
Campania si trova il 56,8% degli edili. Sempre in Lombardia, Emilia-Romagna e Lazio, è stato 
censito il 58,6% dei lavoratori nel commercio, mentre il 39,9% dei lavoratori autonomi sono 
stati censiti nel Lazio. 

Il 62,3% dei disoccupati in cerca di occupazione sono in Lombardia, Lazio e 
Campania. 

È, infine, il caso di rilevare che solo il 49,1 % di quelli che sono venuti in italia alla ricerca 
di un lavoro risultano occupati, mentre, il 21,7% è in cerca di occupazione. 
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Tavola 5.4 - Stranieri non radicati per situazione lavorativa o rion lavorativa, Paese di cittadinanza e 
sesso (composizione percentuale) 

OCCUPATi 

PAESi Di CiTTADiNANZA ALLE DiPENDENZE 

Agricoltura industria Costruzioni Commercio in modo Totaie in cerca di Scolari e in altra Totaie 
(esciuso e Servizi auto- occupa- studenti condi-

costru- nomo zione zione 
zioni) 

TOTALE 

EUROPA 2,8 6,1 5,2 9,8 4,3 28,2 9,7 17,4 44,6 100,0 
Europa 12 2,1 4,8 2,5 10,2 4,0 23,6 5,0 28,8 42,6 100,0 
Europa Centrale e Orientale 2,0 4,2 5,7 12,4 6,6 30,9 12,9 8,8 47,4 100,0 
Europa EFTA 2,5 5,8 3,4 8,6 4,0 24,2 4,9 21,0 49,9 100,0 
Altri Europa 4,5 9,3 8,6 7,6 3,1 33,1 14,1 8,9 43,8 100,0 
AFRICA 11,9 8,3 !l,8 10,5 6,6 47,0 30,8 4,8 17,4 100,0 
Nord Africa 13,8 8,7 12,7 11,5 6,2 53,0 30,0 2,6 14,5 100,0 
Altri Africa 8,5 7,4 4,4 8,6 7,4 36,2 32,1 8,9 22,7 100,0 
AMERICA 1,0 2,3 2,0 7,1 3,7 16,0 6,2 23,1 54,8 100,0 
America del Nord 0,8 2,2 0,8 5,2 2,4 11,4 2,6 24,0 62,1 100,0 
America Centrale e Meridionale 1,2 2,5 3,8 10,0 5,6 23,1 11,7 21,6 43,5 100,0 
ASIA 4,8 5,2 3,8 14,5 7,8 36,1 12,3 17,2 34,5 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 1,8 3,3 1,8 8,5 4,4 19,9 3,1 19,1 57,9 100,0 
APOLIDI 3,9 1,3 3,9 3;9 10,4 23,4 39,0 10,4 27,3 100,0 
TOTALE 5,9 6,1 6,1 10,1 5,4 33,6 16,8 13,9 35,6 100,0 

MASCHI 

EUROPA 3,7 9,1 8,0 10,9 4,7 36,4 10,2 15,1 38,4 100,0 
Europa 12 2,5 7,6 3,3 11,6 4,3 29,3 4,7 28,1 37,8 100,0 
Europa Centrale e Orientale 2,3 5,6 8,5 12,5 6,8 35,7 13,1 8,1 43,1 100,0 
Europa EFTA 3,1 9,7 5,4 9,6 4,2 32,1 4,9 15,4 47,6 100,0 
Altri Europa 6,0 13,1 12,6 9,1 3,5 44,3 14,2 7,7 33,8 100,0 
AFRICA 13,5 9,3 11,2 10,5 6,9 51,4 31,6 4,0 12,9 100,0 
Nord Africa 14,6 9,2 13,6 11,7 6,4 55,5 30,8 2,1 11,6 100,0 
Altri Africa 10,9 9,4 5,8 7,9 8,1 42,1 33,6 8,3 16,0 100,0 
AMERICA 1,4 3,7 3,6 7,4 3,9 19,9 6,4 22,5 51,3 100,0 
America del Nord 1,1 3,4 1,2 6,0 2,9 14,5 2,9 21,3 . 61,3 100,0 
America Centrale e Meridionale 1,8 4,2 7,6 9,6 5,5 28,7 12,2 24,3 34,8 100,0 
ASIA 6,2 6,7 5,0 15,3 8,4 41,7 14,1 14,7 29,5 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 1,9 5,0 3,1 11,8 5,9 27,6 3,8 18,4 50,1 100,0 
APOLIDI 4,8 1,6 3,2 1,6 11,3 22,6 43,5 11,3 22,6 100,0 
TOTALE 8,0 8,2 8,5 10,8 6,0 41,6 19,6 11,1 27,7 100,0 

FEMMINE 

EUROPA 1,5 1,8 1,1 8,2 3,9 16,5 8,9 20,8 53,8 100,0 
Europa 12 1,6 1,8 1,7 8,6 3,7 17,4 5,4 29,5 47,7 100,0 
Europa Centrale e Orientale 1,4 1,7 0,3 12,2 6,2 21,8 12,5 10,2 55,5 100,0 
Europa EFTA 1,9 2,1 1,5 7,6 3,7 17,0 5,0 26,1 51,9 100,0 
Altri Europa 1,3 1,5 0,5 4,5 2,4 10,2 13,9 11,5 64,4 100,0 
AFRICA 2,3 1,9 1,1 10,2 4,7 20,2 25,6 9,8 44,5 100,0 
Nord Africa 3,7 2,7 2,1 9,7 2,9 21,1 21,1 8,1 49,8 100,0 
Altri Africa 1,6 1,5 0,5 10,5 5,6 19,6 28,0 10,7 41,8 100,0 
AMERICA 0,5 0,9 0,3 6,8 3,5 12,1 5,9 23,7 58,3 100,0 
America del Nord 0,5 1,0 0,3 4,4 1,9 8,0 2,2 26,9 62,9 100,0 
America Centrale e Meridionale 0,7 0,9 0,3 10,3 5,7 17,9 11,3 19,1 51,7 100,0 
ASIA 0,7 1,1 0,3 12,4 6,1 20,5 7,0 24,0 48,5 100,0 
OCEANIA, AUSTRALIA 1,8 1,5 0,5 4,8 2,8 11,5 2,3 19,9 66,3 100,0 
APOLIDI 0,0 0,0 6,7 13,3 6,7 26,7 20,0 6,7 46,7 100,0 
TOTALE 1,3 1,5 0,8 8,5 4,1 16,3 10,6 20,1 53,1 100,0 
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Tavola 5.5 - Stranieri non radicati per situazione lavorativa o non lavorativa e regione (composizione 
percentuale) 

OCCUPATI 

REGIONI All.E DIPENDENZE 

AgricoHura Industria Costruzioni Commercio In modo Totale In cerca di Scolari e In aRra Totale 
(escluso 9 Servizi auto- occupa~ studenti condi-

costru- nomo zione zione 
zionQ 

Piemonte 1,6 9,0 9,1 10,2 3,9 33,9 27,4 10,6 28,1 100,0 Valle d'Aosta 5,5 2,2 18,3 17,2 0,7 50,2 4,8 5,1 46,2 100,0 Lombardia 1,5 13,5 9,3 12,1 4,1 40,6 16,3 12,6 30,5 100,0 Trentino-ARo Adige 11,5 6,7 9,1 18,8 1,1 47,3 13,0 6,2 33,5 100,0 Bolzano - Bozen 12,9 5,7 10,6 21,8 0,9 51,9 14,2 5,8 28,0 100,0 Trento 7,7 9,4 4,6 9,4 1,7 32,8 9,4 6,9 50,8 100,0 Veneto 4,1 11,8 5,0 7,5 2,5 30,9 9,1 13,7 46,4 100,0 Friuli-Venezia Giulia 0,5 4,4 1,7 6,4 1,2 14,3 4,1 15,1 66,5 100,0 Uguria 1,8 3,7 6,8 26,7 10,6 49,6 13,4 6,7 30,3 100,0 Emilia-Romagna 2,4 12,6 7,5 15,4 3,9 41,8 13,0 16,1 29,1 100,0 Toscana 1,9 3,7 2,9 6,9 4,4 19,7 7,6 31,7 41,0 100,0 Umbria 7,5 3,1 2,6 4,9 1,9 20,0 5,4 41,1 33,5 100,0 Marche 3,1 6,3 4,3 5,8 1,8 21,3 8,0 30,5 40,2 100,0 Lazio 3,4 1,9 7,3 9,6 9,0 31,2 16,9 15,0 36,8 100,0 Abruzzo 4,0 7,0 3,3 6,6 4,0 25,0 12,4 18,7 44,0 100,0 Molise 7,2 14,5 0,7 3,9 1,3 27,6 4,6 3,9 63,8 100,0 Campania 18,1 1,7 4,8 5,2 4,0 33,9 37,0 5,3 23,9 100,0 Puglia 13,7 10,8 2,1 11,9 12,1 50,6 10,5 11,0 27,9 100,0 Basilicata 18,7 10,0 9,0 14,3 2,7 54,6 18,9 5,6 20,9 100,0 Calabria 18,0 4,5 5,5 15,4 8,6 52,0 14,4 6,0 27,6 100,0 Sicilia 15,0 1,9 2,5 9,3 5,4 34,0 12,9 4,9 48,2 100,0 Sardegna 3,8 4,0 3,4 10,7 4,4 26,3 9,5 8,2 56,0 100,0 TOTALE ITAUA 5,9 6,1 6,1 10,1 5,4 33,6 16,8 13,9 35,6 100,0 Italia Settentrionale 2,8 10,4 7,4 12,6 3,7 36,9 14,4 12,5 36,2 100,0 Italia Centrale 3,2 2,5 6,0 8,7 7,4 27,8 14,0 20,5 37,7 100,0 Italia Meridionale ed Insulare 15,6 3,7 3,9 7,7 5,6 36,5 25,5 6,8 31,3 100,0 
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INTEGRATO RELATIVO ALLA PRESENZA STRANIERA IN ITALIA 

In sintesi, la popolazione straniera censita si è raddoppiata rispetto al Censimento prece­
dente e dai dati risultano coesistere 11 stranieri ogni 1.000 italiani residenti. Ciò in parte può 
essere dovuta alla maggior cura dedicata alla progettazione e all'esecuzione delle operazioni 
censuarie, ma costituisce anche una delle trasformazioni che hanno inciso maggiormente 
sulla dinamica della popolazione e della società italiana nell'ultimo decennio. 

La presenza straniera è un fenomeno fortemente concentrato nei poli urbani, ma al con­
tempo con un'alta diffusività territoriale, caratterizzata, inoltre, da una notevole complessità 
etnica. La maggior parte degli stranieri residenti si è trasferita in Italia dopo il 1986 e quasi la 
metàdei non radicati era presente da più di un anno rispetto alla data del Censimento. È una 
popolazione attiva giovane, prevalentemente di sesso maschile. La ricerca del lavoro è uno 
dei fattori di spinta dei flussi migratori, ma le possibilità occupazionali sono molto differenziate 
territorialmente e a seconda della provenienza. Ci sono più spesso occupati al Nord-centro e 
più disoccupati al Sud. Sono più spesso occupati i residenti, che i non radicati. Per quanto ri­
guarda la componente più stanziale, 1/3 degli occupati sono europei e 1/3 sono africani, la 
metà dei disoccupati è africana, la metà delle casalinghe e i 2/3 dei ritirati dal lavoro sono eu­
ropei. Per quanto riguarda i non radicati, circa la metà dei lavoratori sono africani e lo sono 
circa i 2/3 di quelli in cerca di occupazione. La condizione lavorativa e non, delle donne stra­
niere è estremamente differente da quella degli uomini. 

A tale situazione e ai relativi processi di cambiamento sono connessi sicuramente una 
serie di problemi sia conoscitivi che politico-operativi. Dall'analisi dei dati prowisori è già stato 
possibile individuarne alcuni. Tra questi, ci si limita a citare a titolo di esempio: 

• la diversa concentrazione territoriale della popolazione straniera censita nelle varie 
parti del Paese 

• la grande varietà di cittadinanze presenti e quindi la conseguente eventuale grande di­
stanza socio-culturale tra vari gruppi di popolazione straniera,e,tra questi e la popolazione 
locale . 

• le dinamiche evolutive differenziate per stranieri provenienti da Paesi sviluppati o in via 
di sviluppo 

• i forti squilibri nella struttura per età e sesso fra italiani e stranieri e fra gruppi di 
stranieri 

• i diversi sistemi locali del lavoro, e le diverse possibilità e condizioni occupazionali 
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• le condizioni di inserimento e integrazione eterogenee a secondo della provenienza e 
della maggiore o minore stanzialità 

• i differenti percorsi migratori 

• le specificità dell'immigrazione femminile. 

Rimane, quindi, aperta una grossa sfida conoscitiva, legata ad un «sommerso demogra­
fico e sociale» con cui bisogna fare i conti e a cui si cercherà di far fronte con la costruzione di 
un quadro informativo più completo e di una mappa geoetnica della presenza straniera, che 
verranno realizzate, come già accennato precedentemente, tramite le analisi e le ricerche che 
si effettueranno al completamento delle procedure di elaborazione e controllo. 

Tali ricerche saranno innanzitutto mirate a focalizzare alcune delle molteplici dimensioni 
del fenomeno «immigrazione straniera». Verranno quindi approfondite le tematiche relative 
alle forme di vita familiare, alle reti familiari e sociali, ai luoghi e stili di vita, alle modalità di par­
tecipazione e di inserimento nel mercato del lavoro, all'immigrazione femminile e alle sue 
specificità nel mercato del lavoro e nell'integrazione, all'impatto della presenza straniera. 

" Censimento diventa così occasione preziosa di studi e approfondimenti di aspetti finora 
non altrimenti analizzabili, ma costituisce soprattutto una notevole opportunità per fare pro­
gressi verso quello che è il punto nodale di questa sfida aperta: la costruzione e il migliora­
mento di un sistema statistico informativo integrato relativo alla presenza straniera, che ga­
rantisca valutazioni quantitative e qualitative sempre più attendibili. Elementi costitutivi di tale 
sistema dovrebbero essere le fonti informative esistenti, un sistema di indicatori demografico­
sociali ed economici, l'analisi delle migrazioni interne della presenza straniera. 

Esiste infatti la necessità di completare e affinare l'esame di congruità della fonte cen­
suaria con le fonti istituzionali esterne all'lstat o ai censimenti, già parzialmente awiato in 
sede di analisi e correzione dei dati censuari. Sarà quindi necessario analizzare le singole 
fonti congiuntamente ai dati censuari ed anagrafici per compararne e validarne il valore 
informativo. 

Tali analisi possono essere senz'altro d'ausilio per le valutazioni della dimensione quanti­
tativa e da queste, inoltre, potrebbero anche emergere utili indicazioni per migliorare ed au­
mentare la fruibilità sia delle rilevazioni effettuate dagli organi istituzionali e dalle amministra­
zioni pubbliche, sia delle rilevazioni effettuate dall'lstat. 

Allo scopo di migliorare le valutazioni delle caratteristiche strutturali di natura demogra­
fico-sociale, della diversa dinamica secondo le provenienze, le motivazioni della presenza e 
dell'eventuale integrazione economico-sociale, sarà necessario costruire un sistema di indi­
catori demografico-sociali, economici e di integrazione che consentano analisi a livello anche 
microterritoriale. . 
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Le analisi e le ricerche già awiate saranno quindi sviluppate ed ampliate. Si procederà 
all'identificazione «teorica» dei possibili indicatori, alla costruzione di un catalogo analitico, 
alla valutazione del loro valore euristico, al fine di arrivare alla formalizzazione di una matrice 
di indicatori, elementari o sintetizzati tramite criteri metodologici ed interpretativi (analisi dei 
dati multidimensionali) anche non tradizionali del fenomeno migratorio. 

Gli indicatori sociali sono in questo caso strumenti indispensabili poichè consentono l'uti­
lizzo congiunto di dati provenienti da fonti non omogenee e, insieme, consentono di tener 
conto della multidimensionalità «sociale» del fenomeno. 

L'analisi degli indicatori a livello microterritoriale costituisce inoltre, la base per la costru­
zione della mappa geoetnica della presenza straniera. 

Oltre a tale mappa relativa alla presenza straniera alla data del Censimento sarà neces­
sario cercare di analizzare gli spostamenti e la durata dei singoli spostamenti che gli immigrati 
fanno, owero le migrazioni interne e la mobilità degli immigrati stranieri, in particolare dei non 
radicati e della componente stanziale. 

Sarebbe quindi opportuno effettuare un linkage tra le diverse fonti, per tentare di indivi­
duare coloro che sono arrivati in una certa località (permesso di soggiorno), hanno richiesto la 
residenza (anagrafe), accertata dal Censimento. Tali analisi dovrebbero consentire di calco­
lare probabilità di spostamenti interni e matrici di transizioni, che, peraltro, potrebbero essere 
anch'esse d'ausilio nelle valutazioni quantitative e potrebbero quindi contribuire al completa­
mento di tale sistema informativo integrato relativo alla presenza straniera in Italia. 
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Tavola 6.1 - Stranieri residenti: indicatori per Paese di cittadinanza 

PAESI DI CITTADINANZA % sul lalale % popolazione tra % donne In età Tasso di attività Tasso di attività Tasso di dlsoccupa-
15 e 34 anni feconda femminile zlone 

EUROPA 38.4 42.8 61.3 54.5 41.0 9.7 
Europa 12 20.0 39.8 61.2 51.5 42.7 7.4 
Europa Centrale e Orientale 4.3 49.6 72.6 52.6 43.6 15.7 
Europa EFTA 4.4 35.2 56.1 42.9 33.7 5.4 
ARri Europa 9.7 49.3 56.9 67.5 38.8 14.3 
AFRICA 30.3 62.4 71.1 82.5 49.6 20.6 
Nord Africa 19.4 62.1 66.6 84.3 37.5 22.0 
AHri Africa 10.9 63.0 75.7 79.6 60.0 18.3 
AMERICA 14.1 44.5 67.0 51.5 42.3 12.1 
America del Nord 4.5 34.1 54.5 44.8 34.4 8.4 
America Centrale e Meridionale 8.9 49.3 72.0 54.5 45.3 13.8 
ASIA 15.7 52.8 75.0 66.2 51.8 9.4 
OCEANIA, AUSTRALIA 1.4 29.2 51.9 46.5 31.0 10.7 
APOLIDI 0.1 30.4 37.5 42.6 26.6 10.5 
TOTALE 100.0 50.4 66.2 64.6 44_1 13-5 

Tavola 6.2 - Stranieri non radicati: indicatori per Pae~e di cittadinanza 

PAESI DI CITTADINANZA % sul lalale % popolazione tra % donne In età Tasso di alllvità Tasso di attività Tasso di dlsoccupa-
15 e 34 anni feconda femminile zione 

EUROPA 39.2 56.3 65.1 37.9 25.4 9.7 
Europa 12 17.2 48.7 60.6 28.6 22.8 5.0 
Europa Centrale e Orientale 8.3 69.8 82.8 43.8 34.3 12.9 
Europa EFTA 3.2 47.7 62.2 29.1 22.0 4.9 
Attri Europa 10.5 60.4 61.5 47.2 24.1 14.1 
AFRICA 31.2 76.0 81.3 77.8 45.8 30.8 
Nord Africa 20.0 76.4 78.1 83.0 42.2 30.0 
AHri Africa 11.4 75.3 83.1 68.3 47.6 32.1 
AMERICA 16.5 53.1 68.1 22.2 18.0 6.2 
America del Nord 9.9 46.8 60.7 14.0 10.2 2.6 
America Centrale e Meridionale 6.5 63.0 78.6 34.8 29.2 11.7 
ASIA 12.2 66.4 64.4 48.4 27.5 12.3 
OCEANIA, AUSTRALIA 0.7 43.7 56.0 23.0 12.8 3.1 
APOLIDI 0.1 67.4 64.7 62.4 46.7 39.0 
TOTALE 100_0 63.0 70.1 50.5 26.9 16.8 
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~u AbItazI- OCCI,tpata ; ..... ! ............. . 

1.2 .. ~ tipo\dl.alfogglo ~l 

... " .. " .. ,." ....... T~i'é! .. ''' ........ ;., .. , .. ,; .... O 2 

1;3 Al)itaz1one rton,occupata 

a) Indicare il ~ti~~della ~on oQcupszione: 

utilizzata per vacanza ........... , ...... 0:3 

•• ........ • .. ;;'·· .. 'iiPèb'll!éitfèr .. .; .......... , .. ; .. ·,,0.6 
nllo 'utllizzata .............. , .. ; ................... D 6 

b). Indicare se l'abitaZione non occupata è .di­
sponi~ile: 

solo pèr la vendita ... ;., ..... , •.• "" ...... .. 

solo per l'affitti) ................ ", .. ;.; ....... ".02 

sia. per la vendita chè .pet ,'affitto 

nèper la vendltanèper l'affitto ....... D 4 

PflOPfltaTARIO 
IndiCate se l'abitazione ~di proprietà (jl: 

® CARATTEFIISllCHE OELfA88RlCATO IN 
. CUI! SITUATA l'A8IT~NE 

2.1 Del!Ilnaz~d'usO del fabbricafè!! 

esclllSi.varnenta ad uso abitativo .• D .1 
prevalentemente ad uso abitativo ... D 2 

prevalentemente ad uso non abitativo D .:3 
edifICio rurale (sìtuato entro i confini D 4 
dell'azienda agrlpola) , .............. , ........... . 

U indICare selìfabbr~ è ~ente 
separato da aitre COldrUzlonL 

~ 5 1§9.6 

2.3 SlttIItura P9t'fante del fabbrlcato: 
cernentoarmato: 

li piano terra aperto , ..... , ..... , .. 0 1 
a piano terrachiusocòn muralura 0 2 

pietra e mattoni ................. ;., ............ D :3 
altrolipo ......... , .... , .... ', .......... , ....... , ...... O 4 

non indivldualo ., .......................... ,; ........ D 
2.4. Annodi CO$lrUtione del ~. 

prima del 1919 ........ , ................ 0 1 

tra il 1919 eH 1945 ..................... 0 :2 
tra 111946 e J\.1960 .. ; ..................... D 3 
tfa if1961 e Il)971., ......................... 0 4 

tra il 1972 e 111981 .............................. D $ 

dopo il 1981 .... , ......................... , .... ; ......... 0 ti 

SUPERFICIE TOTAU! DElL~A8lTAZIONE 
Indicare la $upetflc!e· in .Illetriquadrati: 

(interi e senza decimali): ... J I 1 Personli fi~ica .... ,., ... , •••• , ... , ........ ; .... : •. ,·0 1 

Impresa\bancarlab assicuratriCe ..... , .••.• 02 l''''_----------w,&---wi 
Iml>r~ "ìcostruzloni olnu'IlQblliare 03@ACQUA POTABILE 
Altraimp!'èsafl!ldustriale,çomrnen:laie,eoc.lO 4! indicare se ,'abitazione: 

COoperatIva edlUzia di abitazlòne. ..... 0.5 j dispone di acqua çorrente potablfe dì acquedòtto: 

Stato, Regione, Provincia, COmune .. i .... O .6! all'interno dell'abitazione ......... D 1 
Enteprev!denziale(INPS,INf!t}AI,$Cp~ 07! fuori dell'abitaZione ..................... D 2 III_AutonomoCàse P~(IAC;P.}:... 0 9 

6 t:lr::::~~~ua pota~le di ~~ ...... 03 
Altro ......... llIp~IOT' ... '''' ... : ............ ··.. D l 
~ ___ '~k~_.~ non. disPOf!e.dl acqua potabile {nè.di D 
TITOLQ .DI GODIMENTO ... .. . l acqlJedotto, nè di pozzo o di cisterna)... . 4 

In(j~careil titolo Inba$e al llualela faml­
glìadispone.dell'abitaziOl'le: O 

Proprietà.lJlJufrutto.or~tto ................. 1 

AffitfQosubaffitto .......... ,..................... D 2 

~/~~~\~g ~C~)g:.~!~~~~:.r..~~~.!~ .. "' ... 03 

ANNO DlRISTRUTTURAZIONfi; . l 
Se dopo il 1981 sono state eseQUlte <opere di .! 
rinnovo»cne hanno interessato l'inters .abita,· ! 
zlone Il (Iran psrte di essa e che abbiano fatto I 
aumenta. re senslbllm.ente il 11 19 I 1 Il 
suo valore" indicare l'anno, . . _ _ _ 

S'fANZf;{esclysala cucina e vani accessori) 
stanz. eadibitead.abitazioneo.prom.· .l'LLJ 
scuamente anche ad altro uso " .N. 
stànze adibite esCIu$ìyamente. ad altro uso 
(l.Iff1çlo, studio profElSlliooale, LLJ 
laboratorio, ecc.} ..... ,,, ......... ;:: .... N, .. 

CUCINA . . 
~lcs!e se l'abitazione dispone dlCUClna(Concarat· I 
terisliehe di Slanza_lrulicatoflèlla gUidI!). ! 

~,N. LI I§l 2. .. ì 
In cailodl rlsp.9&Ia negativa Indicare sel'abltazl9- ! 
ne dispone dl.UIT vano senzaleCaratterlstlche di .! 
stanza o dl Una psrte distanza, stabilmente adibita .. l 
aillii cottura. delle vlvandeéd'aUa rigovernatura l . . . . .. .. I 

lMPlANTIlGlENIç()-SANITARI 

tO.11lidlcare se ,'abitazione: 
dispone di gabinetto all'internodelt'abitaZione; 

uno ............ , ................................ ,0 $ 

due o più ........................... -............ 0 ti 

~~grta(Mg:'?~~~.:~~~! .......... ; .......... D 7 

non dispone dì. gabinetto .......... , ............ O 8 

10.2 Se .l'abitazIone dlaponedi gabinetto. fA.. 
dlcara se: 

al . è . fornito di Impianto {cassetta, vaschetta, 
$Cp,)perl~scarico dell'acqua 

~1 1§92 

b)è.col!egato allatete fognarla 

~ 3 1§94 

10;alndlcarase l'abitazione: 
dlsj)on'il d/vasca da bagno 
e/o Impianto d/doccia: 

uno ... ; ............................... , .. " ........ D 1 

due o più ....... , .................................. D 2 

non dispone !'Ii vasca·de bagno· D 3 
nè di implanlodidoccia ........................ . 

2.5 Numero.delleabltazloni· del ~ 
(comprese I~abitazioni nC!fl ~e) 

1 abitazione ............................. 01· 

:2 abitazIoni ....... , .......................... q :2. 

304 abitazlonf •. ;; .................... , ..... D :3 

da5a8 abitazioni ........................... 04 

2.6 ~·deI JÌlani fUori terra ciel fabIIrk:abJ 
(compte$O il semi~rralo e il piano terra): 

1 piano ............ , ... ; .......................... 0.1 
:2 pi$lli .......................................... ; .... 0-2 

da 3a 5 piani ..................... , ................ 0 3 

1'.l'lndlcare se "abitazione: 
dispone di riscaldamento: 

tOmitodl Impianto centrall~to 
a(juso dipiò abitazioni .... : .. ;.; ........... 0·4 

fomjto diJmpianto fisso autorlOmo 
ad Uso esclusivo dell'abitazione ......... 05 

fornito di apparecchisingo!i fissi· (stufa-. cami­
netto,ecc.) cheoonsentono ilriscaldamentQ: 

di fIltIa odl!lla maggIorpartedell'abiIatione· 0.6 
dialtUne patti dell.'abitazillne .; ...... ;.0 7 

nOn dispone nè di i.!llpianto di riscaldamento 
nèlliane ~ldataconapparecchi 
singoli fissi ... ~ ... ;., ..... ~., ............................ O· s 
11.2SeI'~ionedlapone di "'kIa~ 

indicare "tipo diCOlllbusllblleodi ener· 
·tgla~·_to: 

i:!~.:I~per··,. abiflltIolIl ~I 
combustibile 1i~ldò . • ... . '.. .·0··1 
(olio combustibile. gasolio, ecc.) .......... .. 

~=:bl~~~~) ., ............................. 02 

~n~ =~ecc.) ..... ; .... , ........ 0 ? . 
enetglaelettrica ....................................... 0·4 

altl'o(sp!1lCiftcare>, ... " ............. : ............. :-O 1; 

Indicare se l'abitazione dlspo!le di ìmpi8n~ 
to~r taproduilone di acqUa caldapèt 
Uso .Igiènico sanitario 

~61§97 
In cuodì risposta àffermativa in(jicare se 
l'impianto di produzione è .COlTlune· con 
llUello del riscatd~mento . 

.!' 

@s 1§9 9. 

@TELeONO 
Indicare se l'abitaZione dispone di taletOno 

@, 1§92 
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~ P~AUiONQM MORSSfONALENEI.· 
LA.~~E8'rE~ ~T." CIN$'.EtnO 

. [,~:~:!!1!ir~~ 
11.1 ~ .. lapersonaè:. 

Q<;cupata . ,_.,w. ....... , ... ~ ............. ; .......................... ; .•. ; ... 01 
dlsoççuP!itaalla rl~rça dif\uovaOCC\lpazIOÌ1e ......... 0 2 

In ll$l'Ca.dlprlma oocupUlone ... , .• ;,; .... , •• , .. ; ............... , .. O 3 
caaalinga •• " .. ., .... ; ..... "; •• i ...... :, ........ ; ................ i ... ; •• ;; .......... 0 .. 
studente : .... ,.; ••••• , ...... , ............. : ......... ~ .................................... 05 
ritlratadli(l.lavoro ................. :;,., ......... ; ........................ ;.; .... ~ ...... 0··6 

' .. :::::n:~= .::::::::~:~::::::::::::::~::;::::;::~::;::::::~~:::::::::~::~:::~:::::.~07 a 

(speeIf!care) 

l 
} , 

" .. """ ... ".""" ... " ...... " .. " ...... "" ... " ... " ... " .... " .... " .. " .. " ......... " ... "." .. " ........ " .. """ ... " ..... " .. "..... l 
<speolfica .... ) , 

,;~.;:;~:,:.:;;~;;;;:: I 
a2. all~dtpende~~~Me: .... . I 
. ·dWgente ..... ~,.;; •• ;.; ........ ; ..... ; ••• : ... ,.; ......... ; ......... ; ... .0 1 l 

dl(.Ui~, quaqr~ ...... ;.;.; ... :_ ...... ,.' ••• ~ ... ; ............ ; •. , .. 002 3 ':1'. 

imj)i~to .• ; .... 1.; .•••.• : ................ ;' ... ;"" ........ :.;.,. ....... ;.. ..' . 
aj)j)artl;\blJntea!laca~ri.spèllili(li(intermadjO) ... 0 4 . , 

CQj)O~.operaio(~.'qllìllillcafo. comune) O 5 II' 

altro ~dI~ ~.~bIÌ2flIfo,ecc.) O 6 

8pprendls.ta ........ i ........... ; ...... :,: ..... , .... , ................................ O 7 I 
laVQrant~a dOlnlclUç per~t6 di imprese ......... ; ............... Da ' ! 

. . grliÌdu/ltoo militare. di carriftra delle FF.AA. o similari ........... O .' 9 .. 1 
b) In mod~autonQmçcorne: . . '1 .' ~ ....... - •. ..... ..' .. ' O 1} lndicaIe se hatavOl8lo!l; 

:;. :. ·~.o.;; .. ··.I.:~.·.~ .... ;r.·;~··:~: .. ~.·: ... ~::::;: .... ~.::.~ ..... :· .. :::::~.·.:::::.·Ohl~~ .· . .r.aIle.ètri. '~~.dipe.~.'.' IldellZ&.· .. 11 
. 'Il~rç ProfElllSi()n!ata ................ , ..... :............. .... @ 1 '. E9 2 ì 
$()ç!odi~(It~ÒOOdibénielQpr.s1azìornnll$EltVizj O 13 ì 
coadiuvante ................................. , .. , ........................................ : •• 0 ·14 ì 

@ CONPIZtONEPROFESSlOtW.EO NON PR~" 
Nel.L'OTTOBRE 1986 

i~~~ ;~:~/~ ~ è Ifafa prima diii,. oItobte1.12 I 
12.1 lncIIcar!I se ulfollobre 198618 pwtIOII8 ara:. 
oOOl.lpata ..... c ........................................... ;... ..................... O 1 

disoccupata alfa ricerca di nl.lOva oooupazIOIlfl ..... ;......... O 2 
in ceroadl prima occupUione .................................... ;....... 03 

:::;::a .. ::::::::::::::::::::::::::::~::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: ... Od 5 

In altra condlzion .......................................... ;............................... O 6 

'12.2 Se".1*'8Ofta .ra occupata: 
iii) indicate se lavorava; 

alle dipendenze ....... : ......................................... :................... O 7 

in mlÌdo autonomo ......... : .... , ............... :.; .......................... -. ....... 'Oa 
b) indicare il s.UO(. di attività fM:OllOtnica: 

agriCOltura ................ ; ................. ;.;., ............................ ,.... O 1 

industria ............................. , ....... ; .......................................... ' 0 2 

commèroio. pubblici esercizi e alb.rghl...............................O 3 

PlJbbllca amminlafraxione e selilìzl pUbb!ìci o privati ........... 04 

@ l.UOGO 1)1 STUOlO O DI. LA,VC)R(),. TEIIP() IMPIEGATO EIo1EZZO 
. UTILIZZATO PERGU SPO$TAIIIENTI .' 

13.1. frIdkIare la ~.e l'lIIcIIrizZollèl!uogQdl studloodllaYor9: 

.................................. · .. ·(iild·iriiZo:·Via:·pims· ... numer(,c;.:vi;X;:·iOCaiMr· .. 

...................................... , .... ,............................................................. 1·>+·.·I/.1····1·1.;·j·, 
(CAP. Comune. P,,;wlneia o Stato ... !erO) PROV. COM. 

110 utllizzato~r comDl.r.a trattO più {ungo {In . 
O o: e non di mpol aet tragitto càsaIIl.I()godi 

oElllSun mezzo (a piedi) ........................ ~.. ..................... O 1 
tr.no ................................................................. : .............. ·c 0'2' 
tram. metropolitana ........................................ ; ....... ; .• ~ •• , ..... ' O 3 
autobus. filobus,' corriera ............................... ; ............. ;........ O· 4 
autobus aziendale o scolastico ......................... ; ........................ os 
auto privata (cotne conducente)·· ........................ , ............ O 6 . 

auto privata (come passeggero) ................................... ;.0.1 

motol:ici!Jtta. ciclomotor., scooter ...... ;.;;........................... . Da 
biciol!Jtta ................................................................................... O 9 

l altro meUo (battello, funivia. e<;c.) .; ..... ;................................. olO 

t--~---_ ..... _-'-----_ ..... _--.; 
I 

7 





ISTAT CP. 2 

___ istituto nazionale di statistica __ _ 

13° CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 

A 

j 

20 ottobre 1991 
(Legge 9. gennaio 1991, n.11) 

FOGLIO DI CONVIVENZA 

NUMERO DI CODICE SEZIONE DI CENSIMENTO 

NUMERO D'ORDINE 

Definitivo 

30 

!)atli delta eonsegO!l--,-_____ .......... _1991 

FIRMA OEL RILEVATO.RE 

CONVIVENZA 

Tipo e denominazione ___ ~"-~ _______ _ 

Indirizzo ------,,(v! ... ;"p,r.;azza.;;n;."'lAtle--, ""1O",,;arn""ta,-;ecc1'F.'j __ N. --

Tel. ________ _ 

DIRIGENTE·LA CONVIVENZA 

Cognome e Nome ______ -~-------

A NUMERO 01 CODICE a:1 ,. SEZIONE OICENSlMENTO 

Il 
§ N" 
8 

CI NUMERO D'ORDINE 

I Provvisorio- Definitivo 

AVVERTENZE 

IfFogliodi Convivenza va compilato, con riferimento. al 
20 ottobre 1991, dal· (;Iirigente la convivenza o, se ciò non 
fosse possibile, da una persona da questi incaricata. Il Foglio 
di Convivenza è composto dalle seguenti parti: 

le persone eh. vivono.nella convivenza, ma che costi­
tuiscono famiglia a sé stante, non vanno comprese nel 
presente loglio, ma· devono compilare il "Foglio di famiglia" 
IST"!,,,?1. 

Per la compilazione usarepenitaa sfera scrivendo con 
'grafia ben nitida e chiara pO$Sibifmenle in stampatello, 

.~ .. per.le dOM .... ·.aoo. e .. Seg. alte ........ ·cla quaclralinobarrare. cosi 
)6t larispO$ta chefa@lcaso. -

I riquadri· in rossodev0nO~~compil@tidal rilevatore, 
lecaselleinver4.[IN0pj.clevono essere comlli1atà, 

. . . .. perlacilitar,.taèOmpiIQZione· ~llesìngolepartt .• 1 
"FogliocljQénvivenza",vengonoforniti alcuni ch .. rlJtìènti 
nefla GUIDA inserita neHogliostesso. 





PERSONE DA ISCRIVERE NEL FOGLIO DI CONVIVENZA 

SEZIONE 1- MEMBRI PERMANENTI SEZIONE Il - MEMBRI TEMPORANEI 

ISTITun D'ISTRUZIONE 

Collegi, convitti, seminari, centri di formazione 

Persone addette aUa direzione. amministrazione,insegna­
mento El servizio, cM vivono stabilmente nella convivenza. 

Collegiali, convittori, seminaristi; persone occasional­
mente presenti. 

IsnTUZIONI ASSISTENZIALI 

Orfanotrofi, brefotrofi, colonie permanenti, istituti per minorati fisici e pSichici, ospizi, case di riposo per adulti inabili ed 
anziani, comunità terapeutiche e di recupero, dormitori, centri di accoglienza per immigrati e simili. 

Persone addette alla direzione. amministrazione, assisten­
za e servizio, che vivonostabUmente nella convivenza; 
bam.bini rl.coveratl permanentemente (anche se dati a ba­
Ua);.adultirlcoverati od ospitati permanentemente. 

Bambini ricoverati temporaneamente; adulti ricoverati 
od ospitati temporaneamente; persone occasionaI mente 
presenti. 

ISTITUTI DI CURA 

Pubblici e privati 

Persone addette alla ... direzione, amministrazione, assisten­
~ e servizio, che vivono. stabilmente nella convivenza; 
ricoverati pèrmanentemente in istituti e case di cura purché 
la permanenza nella convivenza duri da due anni o più. 

Ricoverati temporaneamente la cui permanenza nella 
convivenza non abbia raggiunto i due anni; persone 
occasionalmente presenti. 

ISTITUn DI PREVENZIONE E DI PENA 

Jstìtuti di custodiacaute/are,istituti per l'esecuzione delle pene, istituti per l'esecuzione delle misure di sicurezza detentive, 
istituti di custodia caute/are per minorenni, prigioni scuola, riformatori giudiziari, istituti di rieducazione per minori. 

Persone addette alta direzione, amministrazione, istruzio­
ne, custodia e servizio,che Vivono stabllmenté nella convi­
venza; detenuti condannati a pena di 5 anni e più. 

Detenuti a disposizione dell' Autorità; detenuti condanna­
ti a pena inferiore a 5 anni; rieducandi. 

CONVIVENZE ECCLESIASTICHE 

Persone appartenenti ad ordini e congregazioni rE'ligiosi; 
sacerdotlsecofari e . personale laico facenti parte perma­
.nentemente della convivenza. 

Religiosi, sacerdoti secolari e altro personale, tempo­
raneamente od occasionalmente presenti nella convi­
venza. 

CONVIVENZE MILITARI.E DI ALTRI CORPI ACCASERMAn 

Mìlitari e assimilati, di carriera. o che abbiano contratto una 
ferma, in forza alla convivenza (escluso l'equipàggio di navi 
della marina militare); personale civile (impiegati, capi 
operai, ecc.) che vive stabilmente nella convivenza. 

Militari di leva e assimilati, in forza alla convivenza; 
equipaggio di navi della marina militare; personale civile 
occasionai mente presente. 

ALBERGHI, PENSIONI. LOCANDE E SIMILI 

Persone addette alla direzione, amministrazione e servizio, 
che vivono stabilmente neH~ convivenza (escluso il perso­
naIe occupato stagionalmente). 

Personale addetto stagionalmènte alla convivenza; ospi­
ti temporanei (clienti). 

MERCANTILI 

Componenti l'equipaggio; passeggeri. 
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Il 
Il 
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A 

ISTAT CP. 3 D 
NUMERO 01 CODICE B I SEZIONE DI CENSIMENTO 

c I NUMERO O'ORDINE 

Provvisorio Definitivo 

FOGLIO INDIVIDUALE PER STRANIERO NON RESIDENTE IN ITALIA 
(Prima di compilare IIloglio leggere le avvertenze riportate sul retro) 

w 
a: 
O 

Parte - A 

® CONDIZIONE ABITATIVA 

Presso un'abitazione ....................................................... D 1 

Presso un'altro tipo di alloggio ............................... . ... D 2 

In convivenza (rispondere al quesito 2) ............................. D 3 

Senza tetto ............................................................................... D 4 

~~------------------------------~ > ® POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 
W 
..I -a: 
..I 
W 
Q 

CC 
a: 
~ 
O 
CC 

W 
a: 
CC 
..I 
Il. 
~ 
O 
O 
CC 

Collegiale, seminarista, convittore e simili ......... D 2 

Orfano, minore in colonia permanente e simili ..... D 3 

Adulto inabile, anziano in istituto assistenziale .. __ .... D 4 

Assistito in comunità terapeutiche .................... D 5 

Ricoverato, malato e simili .... D 6 

Detenuto a disposizione dell'Autorità ....... O 7 

Detenuto condannato ......................... . ......... D 8 

Religioso (sacerdote, suora, frate e simili) .... 0 9 

Militare, agente e simili .......... . ..... 0 10 

Ospite (cliente) di esercizio alberghiero ................... D 11 

Componente l'equipaggio ............................................. D 12 

Passeggero ....................................................................... D 13 

Persona add_ all'assis!enzasanitarta (medico, infermiere, ecc.) D 14 

Persona addetta ai servizi della convivenza 
(amministrazione, insegnamento, custodia, ecc.) ................ D 15 

Altra ............................................................................. . ..... 0 16 Cr-____________________________ ~ 

@ SESSO 

Maschio ...................................... . ............................. 01 

................................................ 0 2 Femmina 

TAGLIANDO DA CONSEGNARE AL CENSITO 

Si dichiara che ... 1 .. Sig./a 

è stato censitola nel Comune di .. 

Data _______ _ 

@ DATA DI NASCITA 

UJ UJ 11 1 
(giorno) (mese) 

® STATO CIVILE 

Indicare se la persona è: 

celibe o nubile 

coniugata ................................................. . 

separata ........................................................ . 

(anno) 

01 

.......... 02 
03 

divorziata ............................................................................. . 04 
vedova ........................................................................................ D 5 

@ CITTADINANZA 

(specificare lo stato estero utilizzando caratteri latini) 

® DURATA DELLA PRESENZA IN ITALIA 

meno di 1 mese ............................................... O 1 

da 1 a meno di 4 mesi ............................................. 02 
da 4 a meno di 8 mesi 

da 8 a meno di 12 mesi .............. . 

da 1 anno a meno di 2 anni .... 

2 anni o più ................................... .. 

Firma del rilevato re .................. . 

(firma del rilevatore) 

03 
04 
05 
06 

N.B. Il presente tagliando serve esclusivamente a comprovare l'effettuata compilazione del foglio e deve essere conservato fino al 30 novembre 1991. 



Parte - B La presente parte non deve essere compilata dall'ospite (cliente) di albergo (codice 11 al quesito 2) che è presente 
in Italia da meno di 1 mese (codice 1 al quesito 7) 

® ISTRUZIONE 

8.1 Indicare .. la pe .... na ha compl.- almano 8 anni di studio: 

8.2 In caBO di rle""", nagatlva al punto pracadente, Indica .... la 
pe .... n ... legg .... _Ivere nell. propria Ilngu.: 

8.3 Indicare .. I. persona ha dell. lingua italiane una conoecanza: 

buona .................................................................................... 0 1 

sufficiente ................................................................................ O 2 

insufficiente ................................................................................ D 3 

® MOTIVO PREVALENTE DELLA PRESENZA IN ITALIA 

Lavoro .......................................................................... 0 '1 

Studio .............................................................................. 0 2 

Turismo .............................................................................. 0 3 

Raggiungere familiari .......................................................... O 4 

In attesa di ripartire dall'Italia per altro Paese .................... O 5 

Altro ............................................................................................ 0 6 

@ PRESENZA DI PARENTI IN ITALIA 

Coniuge ................................. : .... @l1 

Genitore/i ................................... @l 3 

Figlio/i ......................................... @l 5 

Fratello/sorella ........................... @l 7 

Altri parenti .. ...... ........................ @l 1 

~2 

~4 

~6 

~8 

~2 

SITUAZIONE LAVORATIVA O NON LAVORATIVA IN ITALIA NELLA 
SETTIMANA PRECEDENTE LA DATA DI CENSIMENTO 

Indicare .. la persona .: 

Occupata alle dipendenze 

- nell'agricoltura o pesca ................................... O 1 

- nell'industria (esclusa l'edilizia) ........................ O 2 

- nell'edilizia ............................................................. O 3 

- nel commercio e nei servizi ........ ................... .......... D 4 

in modo autonomo ............................................................ O 5 

in cerca di occupazione ...................................................... O 6 

studente ................................................................................... O 7 

in altra condizione ...................................................................... O 8 
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